
COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA 
 
 PARTE 01 
 PRINCIPI FONDAMENTALI 
 ART. 01 DENOMINAZIONE E NATURA GIURIDICA 
 01. IL COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA E' ENTE LOCALE AUTONOMO,
RAPPRESENTA LA PROPRIA COMUNITA' DELLA QUALE CURA GLI 
 INTERESSI, PROMUOVE LO SVILUPPO E FAVORISCE ED INCORAGGIA LE
POTENZIALITA' CULTURALI, ECONOMICHE E SOCIALI NEL RISPETTO DELLE 
 PROPRIE TRADIZIONI STORICHE, ETNICHE E CULTURALI. 
 ART. 02 - VALORIZZAZIONE DELLA CULTURA LADINO-FODOMA 
 01. IL COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA APPARTIENE ALL`AREA
LADINA DOLOMITICA PER GLI STESSI MOTIVI STORICI E LINGUISTICI CHE 
 HANNO DETERMINATO IL RICONOSCIMENTO ETNICO DELLE POPOLAZIONI LADINE
IN PROVINCIA DI TRENTO E BOLZANO. LA LINGUA LADINA COSTITUISCE 
 QUINDI UN ELEMENTO ESSENZIALE DELLA COMUNITA' ED IL COMUNE NE
PROMUOVE IL SUO USO NELLA SCUOLA, NELL`AMMINISTRAZIONE, NELLA 
 TOPONOMASTICA, CONCORRENDO ALL`ATTUAZIONE DELL` ARTT. 06 DELLA
COSTITUZIONE. 
 02. IL COMUNE PROMUOVE ED INCORAGGIA TUTTE LE ATTIVITA' VOLTE ALLA
VALORIZZAZIONE, ALLO SVILUPPO ED ALLA DIFFUSIONE DEL PATRIMONIO 
 STORICO, LINGUISTICO E CULTURALE LADINO-FODOM, IN COLLABORAZIONE CON
I VARI GRUPPI, LE PARROCCHIE E LE ASSOCIAZIONI DI STORIA E 
 CULTURA LADINA, INDIVIDUANDO INIZIATIVE, PROPOSTE, MEZZI E STRUMENTI
ADEGUATI COMPATIBILMENTE ALLE PROPRIE RISORSE FINANZIARIE. 
 03. IL COMUNE PROMUOVE E FAVORISCE LE OCCASIONI DI INCONTRO E SCAMBIO
CULTURALE CON I COMUNI LADINI ANCHE DI ALTRA PROVINCIA. 
  
 ART. 03 - SVILUPPO SOCIO-ECONOMICO 
 01. NELL`AMBITO DELLE COMPETENZE ASSEGNATE DALL`ORDINAMENTO
GENERALE ED IN COLLABORAZIONE CON LA COMUNITA' MONTANA E CON GLI
ALTRI 
 ENTI PUBBLICI, IL COMUNE ATTIVA TUTTE LE FUNZIONI AMMINISTRATIVE NEI
SETTORI ORGANICI DEI SERVIZI SOCIALI, DELL`ASSETTO ED 
 UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO E DELLO SVILUPPO ECONOMICO, CON
PARTICOLARE RIGUARDO AL SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA ED ALLA
VALORIZZAZIONE 
 DELLE RISORSE UMANE E MATERIALI PRESENTI NEL TERRITORIO MONTANO, IN
VISTA, SOPRATTUTTO, DI UNA OTTIMALE TUTELA DELL`AMBIENTE. 
 02. IL COMUNE TUTELA E PROMUOVE LO SVILUPPO DELL`ARTIGIANATO, CON
PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLO ARTISTICO ED A QUELLO DI 
 CONSOLIDATA TRADIZIONE. 
 03. SVILUPPA LE ATTIVITA' TURISTICHE, PROMUOVENDONE IL RINNOVAMENTO E
L`ORDINATA ESPANSIONE IN MODO CHE NON SIA LESIVO 
 DELL`AMBIENTE. 
 04. CONCORRE A TUTTE LE MISURE DI SOSTEGNO DI AGRICOLTURA ED
ALLEVAMENTO PER UNO SVILUPPO EQUILIBRATO DEL TERRITORIO E PER UN 
 MANTENIMENTO DEL SUO ASSETTO IDRO-GEOLOGICO ED ABITATIVO. 
 05. NELL`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE E AL FINE PRIMARIO ED
IRRINUNCIABILE DEL PERSEGUIMENTO DELL`INTERESSE PUBBLICO NEL 
 PIENO RISPETTO DEI PRINCIPI COSTITUZIONALI DI BUON ANDAMENTO E DI
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IMPARZIALITA', IL COMUNE RICERCA E FAVORISCE, ALTRESI', LA 
 COLLABORAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DI SOGGETTI, ENTI E GRUPPI
PERSONALI E PATRIMONIALI PRIVATI. 
 06. IL COMUNE RICONOSCE IL VALORE RELIGIOSO, STORICO, SOCIALE E
CULTURALE DELLE PARROCCHIE DI SAN GIACOMO MAGGIORE IN PIEVE E DEI 
 SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO IN ARABBA ED INSTAURA RAPPORTI DI
COLLABORAZIONE AL FINE DI PROMUOVERE I VALORI SOPRA INDICATI. 
  
 
 ART. 04 - SPORT E TEMPO LIBERO 
 01. IL COMUNE INCORAGGIA E FAVORISCE LO SPORT DILETTANTISTICO E LE
ATTIVITA' RELATIVE AL TEMPO LIBERO, RICERCANDO LA COLLABORAZIONE 
 CON ASSOCIAZIONI CULTURALI, SPORTIVE E RICREATIVE. 
 02. IL COMUNE RICONOSCE LA FUNZIONE DELLA RISERVA DI CACCIA QUALE
STRUMENTO DI TUTELA DEL PATRIMONIO FAUNISTICO LOCALE. 
  
 ART. 05 - AUTONOMIA DEL COMUNE 
 01. IL COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA FONDA TUTTA LA SUA
ATTIVITA' POLITICA, BUROCRATICA ED ISTITUZIONALE SUL CONCETTO DI 
 AUTONOMIA, DELLA QUALE SI IMPEGNA A VALORIZZARE GLI AMBITI DI
ESTRINSECAZIONE E CHE CONSIDERA PRESUPPOSTO INELIMINABILE E PRIMARIO 
 CENTRO DI RIFERIMENTO ENTRO I LIMITI POSTI DALLA COSTITUZIONE, DAGLI
ATTI NORMATIVI PRIMARI DELLO STATO E DELLA REGIONE, DAGLI ATTI 
 NORMATIVI COMUNITARI, DALLO STATUTO E DAGLI USI E CONSUETUDINI
UNIVERSALMENTE RICONOSCIUTI. 
 02. L`AUTONOMIA RICONOSCIUTA DALL`ORDINAMENTO STATALE AL COMUNE SI
ESTRINSECA MEDIANTE LO STATUTO, I REGOLAMENTI, GLI ATTI 
 DELIBERATIVI ORDINARI, I PROVVEDIMENTI DEGLI ORGANI POLITICI E
BUROCRATICI DELL`ENTE, SECONDO LE MODALITA' ED I TERMINI STABILITI 
 DALL`ORDINAMENTO GENERALE. 
 03. IL COMUNE ESTRINSECA LA PROPRIA AUTONOMIA POLITICA MEDIANTE
INIZIATIVE, PROPOSTE AD ORGANI ED ENTI, AZIONI PROPULSIVE AL FINE 
 DI REALIZZARE IL RAGGIUNGIMENTO PIENO DEI PRINCIPI DI DEMOCRAZIA, DI
LIBERTA' E DI UGUAGLIANZA PRESSO QUALUNQUE COMUNITA', 
 PROMUOVENDO ED INCORAGGIANDO, ANCHE SU SOLLECITAZIONE DELLA
POPOLAZIONE E DEI CONSIGLIERI E DEI GRUPPI SOCIALI LOCALI OGNI 
 INIZIATIVA PER LA PACE FRA I POPOLI E LE NAZIONI; A TAL FINE PRIMO E
FONDAMENTALE OBIETTIVO POLITICO DEVE ESSERE LA FORMAZIONE DI 
 UNA CULTURA NON VIOLENTA, IN VISTA ANCHE DI UN SUPERAMENTO DELLA
DIFESA MILITARE ARMATA A FAVORE DELLA DIFESA POPOLARE NON 
 VIOLENTA. 
 04. IN RELAZIONE ALL`AUTONOMIA POLITICA ED AI FINI DI CUI AL COMMA
PRECEDENTE, IL COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA SI 
 RICONOSCE SOGGETTO AD ISPIRAZIONE TRANSCOMUNITARIA E
TRANSNAZIONALE. 
  
 
 ART. 06 - SEDE 
 01. IL COMUNE HA SEDE LEGALE NELLA VICINIA DI PIEVE DI LIVINALLONGO,
RICONOSCIUTA COME CAPOLUOGO. 
 02. LO SPOSTAMENTO DELLA SEDE MUNICIPALE AD ALTRA VICINIA DEL COMUNE
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COMPORTA MODIFICA DEL PRESENTE STATUTO E SI ATTUA CON 
 DELIBERAZIONE CONSILIARE ADOTTATA SECONDO IL PROCEDIMENTO DI
REVISIONE DI NORME STATUTARIE. 
  
 ART. 07 - VICINIE 
 01. IL TERRITORIO DEL COMUNE DI LIVINALLONGO SI COMPONE DELLE SEGUENTI
DICIASSETTE VICINIE: ANDRAZ, ARABBA, CASTELLO, CHERZ, 
 CONTRIN, CORTE, DAVEDINO, LARZONEI, ORNELLA, PALLAGAI, PIEVE, SALESEI,
SORARUAZ, VALLAZZA, VARDA, VISINE DI LA, VISINE DI QUA. 
  
 
 ART. 08 - SEGNI DISTINTIVI 
 01. IL COMUNE HA UN PROPRIO GONFALONE ED UN PROPRIO STEMMA CHE SONO
QUELLI IN USO E DESCRITTI IN APPENDICE AL PRESENTE STATUTO ( 
 DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 09.09.1937 - 15 ). 
 02. L`USO DEI DISTINTIVI COMUNALI VERRA' DISCIPLINATO DA APPOSITO
REGOLAMENTO. 
  
 ART. 09 - PARTECIPAZIONE POPOLARE DEMOCRATICA 
 01. IL COMUNE, AL FINE DI PROMUOVERE LO SVILUPPO ED IL PROGRESSO CIVILE,
SOCIALE ED ECONOMICO DELL`INTERA POPOLAZIONE, GARANTISCE E 
 PROMUOVE LA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI, SINGOLI, ASSOCIATI, SU BASE
VICINALE E PARROCCHIALE, ALLE SCELTE POLITICHE ED 
 ALL`ATTIVITA' AMMINISTRATIVA NELLE FORME E CON LE MODALITA' PREVISTE
DAL PRESENTE STATUTO E DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO. 
  
 
 PARTE 02 
 ORGANI DEL COMUNE 
 ART. 10 - ORGANI POLITICI E BUROCRATICI 
 01. IL COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA E' DOTATO DI ORGANI
POLITICI E DI ORGANI BUROCRATICI. 
 02. GLI ORGANI POLITICI HANNO NATURA ELETTIVA; GLI ORGANI BUROCRATICI
VENGONO NOMINATI SECONDO LE MODALITA' PREVISTE 
 DALL`ORDINAMENTO IN MATERIA DI ACCESSO AI PUBBLICI UFFICI E NEL
RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA PARI OPPORTUNITA' FRA UOMO E DONNA. 
 03. GLI ORGANI POLITICI E BUROCRATICI RAPPRESENTANO L`ENTE SECONDO LE
MODALITA' ED ENTRO I LIMITI PREVISTI DALLA LEGGE, DALLO 
 STATUTO E DAI REGOLAMENTI. 
  
 TITOLO 01 
 ORGANI POLITICI 
 ART. 11 - ORGANI POLITICI DEL COMUNE 
 01. SONO ORGANI POLITICI DEL COMUNE IL CONSIGLIO COMUNALE, LA GIUNTA
COMUNALE ED IL SINDACO. 
  
 
 SEZIONE 01 - IL CONSIGLIO COMUNALE 
 CAPO 01 
 IL COLLEGIO 
 ART. 12 - ELEZIONE, COMPOSIZIONE E DURATA IN CARICA 
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 01. L`ELEZIONE, LA COMPOSIZIONE E LA DURATA IN CARICA DEL CONSIGLIO
COMUNALE SONO REGOLATI DALLA LEGGE. 
 02. IL CONSIGLIO COMUNALE DURA IN CARICA SINO ALLA ELEZIONE DEL NUOVO,
LIMITANDOSI, DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL DECRETO DI INDIZIONE 
 DEI COMIZI ELETTORALI, AD ADOTTARE GLI ATTI URGENTI ED IMPROROGABILI. 
  
 ART. 13 - COMPETENZE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE E' IL MASSIMO ORGANO DI INDIRIZZO E DI
CONTROLLO POLITICO-AMMINISTRATIVO DEL COMUNE. 
 02. IL CONSIGLIO RAPPRESENTA L`INTERA COLLETTIVITA', DELLA QUALE,
INDIPENDENTEMENTE DALLA CONTINGENTE MAGGIORANZA POLITICA, CURA E 
 PROMUOVE GLI INTERESSI, RIFUGGENDO DA OGNI FINE ESCLUSIVAMENTE
PARTICOLARISTICO O DI GRUPPI O DI CATEGORIE. 
 03. LA COMPETENZA DEL CONSIGLIO E' RELATIVA AI SEGUENTI ATTI
FONDAMENTALI, ESTRINSECATI MEDIANTE PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI 
 INDIRIZZO A CONTENUTO GENERALE: 
 A) LO STATUTO DELL`ENTE, COMPRESA LA RISOLUZIONE DI QUESTIONI
INTERPRETATIVE DEL MEDESIMO E DELLE QUALI, SEMPRE NEL RISPETTO DELLE 
 FUNZIONI GIURISDIZIONALI ATTRIBUITE ALL`AUTORITA' GIUDIZIARIA, VIENE
INVESTITO DALLA GIUNTA COMUNALE, DAL SEGRETARIO COMUNALE O DA 
 UN QUINTO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI; 
 B) I REGOLAMENTI, COMPRESA LA RISOLUZIONE DI QUESTIONI INTERPRETATIVE
SECONDO LE MODALITA' DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA A). 
 C) I PROGRAMMI, LE RELAZIONI PREVISIONALI E PROGRAMMATICHE, I PIANI
FINANZIARI ED I PROGRAMMI DI OPERE PUBBLICHE, IL BILANCIO 
 ANNUALE DI PREVISIONE E LE RELATIVE VARIAZIONI, IL CONTO CONSUNTIVO, I
PIANI TERRITORIALI ED URBANISTICI, I PROGRAMMI ANNUALI E 
 PLURIENNALI PER LA LORO ATTUAZIONE NONCHE' LE EVENTUALI DEROGHE AD
ESSI ED I PARERI DA RENDERE NELLE DETTE MATERIE; 
 - I PROGRAMMI VENGONO APPROVATI DAL CONSIGLIO ANNUALMENTE (O
CONFERMATI ANNUALMENTE SE TRATTASI DI PROGRAMMI PLURIENNALI) IN SEDE 
 DI APPROVAZIONE NEL BILANCIO DI PREVISIONE E CONTESTUALMENTE AD ESSO;
LA LORO VARIAZIONE IN CORSO DI ESERCIZIO COMPORTA VARIAZIONE 
 DI BILANCIO; 
 - AI FINI DEL PRESENTE ARTICOLO, LA LOCUZIONE "VARIAZIONE DI BILANCIO"
DEVE ESSERE INTESA COMPRENSIVA DEGLI STORNI DI FONDI DA UN 
 CAPITOLO ALL`ALTRO, COMPRESI GLI STORNI DAL FONDO SPESE IMPREVISTE ED
ESCLUSI GLI STORNI DA E TRA I CAPITOLI DEI FONDI DI RISERVA 
 ORDINARI E DI CASSA; 
 D) LA DISCIPLINA DELLO STATO GIURIDICO E DELLE ASSUNZIONI DI PERSONALE,
LA PIANTA ORGANICA E LE RELATIVE VARIAZIONI; 
 - NON RIENTRA FRA LE IPOTESI DI CUI ALLA LETTERA D), IN QUANTO ATTIVITA'
ATTUATIVA DI COMPETENZA DELLA GIUNTA COMUNALE, 
 L`ASSUNZIONE PER LA COPERTURA DI POSTI GIA' PREVISTI IN PIANTA ORGANICA,
SALVA LA PREVENTIVA VARIAZIONE DI BILANCIO, QUALORA SI 
 RILEVASSE NECESSARIA O LA RATIFICA DEL CONSIGLIO LIMITATAMENTE ALLA
EVENTUALE VARIAZIONE DI BILANCIO; 
 - NON RIENTRA FRA LE IPOTESI DI CUI ALLA LETTERA D) L`ASSUNZIONE DI
PERSONALE STRAORDINARIO NELLE IPOTESI CONSENTITE DALLA LEGGE; 
 VALE, PER L`EVENTUALE VARIAZIONE DI BILANCIO, QUANTO PRESCRITTO PER LA
FATTISPECIE DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA D - 01 ). 
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 E) LE CONVENZIONI CON ALTRI COMUNI E/O CON LA PROVINCIA: 
 - IN TALE IPOTESI IL CONSIGLIO AUTORIZZA IL SINDACO ALLA STIPULAZIONE
DELLA CONVENZIONE, APPROVANDONE LA BOZZA; 
 F) LA COSTITUZIONE E LA MODIFICAZIONE DI FORME ASSOCIATIVE; 
 G) L`ISTITUZIONE, I COMPITI E LE NORME SUL FUNZIONAMENTO DEGLI
ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE; 
 H) L`ASSUNZIONE DIRETTA DEI PUBBLICI SERVIZI, LA COSTITUZIONE DI
ISTITUZIONI E DI AZIENDE SPECIALI, LA CONCESSIONE DEI PUBBLICI 
 SERVIZI, LA PARTECIPAZIONE DEL COMUNE A SOCIETA' DI CAPITALI,
L`AFFIDAMENTO DI ATTIVITA' O SERVIZI MEDIANTE CONVENZIONE; 
 I) L`ISTITUZIONE E L`ORDINAMENTO DEI TRIBUTI, LA DISCIPLINA GENERALE
DELLE TARIFFE PER LA FRUIZIONE DEI BENI E DEI SERVIZI; 
 L) GLI INDIRIZZI DA OSSERVARE DA PARTE DELLE AZIENDE PUBBLICHE E DEGLI
ENTI DIPENDENTI, SOVVENZIONATI O SOTTOPOSTI A VIGILANZA; 
 M) LA CONTRAZIONE DI MUTUI E L`EMISSIONE DI PRESTITI OBBLIGAZIONARI; 
 N) LE SPESE CHE IMPEGNINO I BILANCI PER GLI ESERCIZI SUCCESSIVI, ESCLUSE
QUELLE RELATIVE ALLE LOCAZIONI DI IMMOBILI ED ALLA 
 SOMMINISTRAZIONE E FORNITURA DI BENI E SERVIZI A CARATTERE
CONTINUATIVO: 
 - PER LE SPESE RELATIVE ALLA SOMMINISTRAZIONE E FORNITURA DI BENI E
SERVIZI NON A CARATTERE CONTINUATIVO, MA AVENTI I CARATTERI 
 DELLA ORDINARIETA', NORMALE PREVEDIBILITA' E MODESTA ENTITA', SI RINVIA
A QUANTO PREVISTO PER I PIANI FINANZIARI GENERALI DI CUI 
 ALLA LETTERA 
 C - 02 ) DEL PRESENTE ARTICOLO; 
 O) GLI ACQUISTI E LE ALIENAZIONI IMMOBILIARI, LE RELATIVE PERMUTE, GLI
APPALTI E LE CONCESSIONI CHE NON SIANO PREVISTI 
 ESPRESSAMENTE IN ATTI FONDAMENTALI DEL CONSIGLIO O CHE NON NE
COSTITUISCANO MERA ESECUZIONE E CHE, COMUNQUE, NON RIENTRINO NELLA 
 ORDINARIA AMMINISTRAZIONE DI FUNZIONI E SERVIZI DI COMPETENZA DELLA
GIUNTA COMUNALE, DEL SEGRETARIO COMUNALE O DI ALTRI FUNZIONARI: 
 - AI FINI DELLA PRESENTE LETTERA O), SI CONSIDERANO, ALTERNATIVAMENTE,
ATTI FONDAMENTALI DEL CONSIGLIO LA DELIBERAZIONE DI 
 APPROVAZIONE O DI VARIAZIONE DI BILANCIO DI PREVISIONE, LA
DELIBERAZIONE DI APPROVAZIONE DI UN PIANO FINANZIARIO, QUALUNQUE
ALTRA 
 DELIBERAZIONE CONSILIARE AVENTE CONTENUTO PROGRAMMATORIO; 
 P) LA NOMINA, LA DESIGNAZIONE E LA REVOCA DEI PROPRI RAPPRESENTANTI
PRESSO ENTI, AZIENDE ED ISTITUZIONI OPERANTI NELL`AMBITO DEL 
 COMUNE OVVERO DA ESSO DIPENDENTI O CONTROLLATI. LE NOMINE E LE
DESIGNAZIONI DEVONO ESSERE EFFETTUATE ENTRO 45 GIORNI DALLA ELEZIONE 
 DELLA GIUNTA COMUNALE O ENTRO I TERMINI DI DECADENZA DEL PRECEDENTE
INCARICO; 
 Q) ALTRE FUNZIONI CHE VERRANNO ESPRESSAMENTE ATTRIBUITE AL CONSIGLIO
DA LEGGE STATALE, AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO DEGLI ARTT. 
 32 , COMMA 02 E 01 , COMMA 03 , L. 142/90 . 
  
 
 ART. 14 - NON DELEGABILITA' DELLE COMPETENZE CONSILIARI 
 01. L`ESERCIZIO DELLE POTESTA' E DELLE FUNZIONI CONSILIARI NON PUO' ESSERE
DELEGATO. 
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 ART. 15 - PRIMA ADUNANZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 01. LA PRIMA ADUNANZA DEL RINNOVATO CONSIGLIO COMPRENDE LA/LE
SEDUTA/E RISERVATA/E ALLA CONVALIDA DEGLI ELETTI ED ALLA ELEZIONE DEL 
 SINDACO E DEGLI ASSESSORI. 
 02. IL CONSIGLIERE ANZIANO CONVOCA LA PRIMA ADUNANZA DEL CONSIGLIO
NEO-ELETTO ENTRO DIECI GIORNI DALLA PROCLAMAZIONE DEGLI ELETTI, 
 CON AVVISI DI CONVOCAZIONE DA NOTIFICARSI ALMENO CINQUE GIORNI PRIMA
DELLA SEDUTA, CHE VIENE PRESIEDUTA DAL CONSIGLIERE ANZIANO 
 MEDESIMO. 
 03. LA SEDUTA E' PUBBLICA E LA VOTAZIONE E' PALESE; AD ESSE POSSONO
PARTECIPARE I CONSIGLIERI DELLE CUI CAUSE OSTATIVE SI TRATTA. 
 04. PER LA VALIDITA' DELLE ADUNANZE E DELLE DELIBERAZIONI SI APPLICANO
LE NORME PREVISTE DAL PRESENTE STATUTO. 
 05. NON SI FA LUOGO AD ELEZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI, SE NON
DOPO AVER PROCEDUTO ALLE EVENTUALI SURROGAZIONI DEI 
 CONSIGLIERI. 
  
 
 ART. 16 - SEDUTE ORDINARIE E STRAORDINARIE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE IN SEDUTA ORDINARIA DUE VOLTE
ALL`ANNO: 
 A) PER L`APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE; 
 B) PER L`APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO DELL`ANNO PRECEDENTE. 
 02. TUTTE LE ALTRE SEDUTE SONO CONSIDERATE SEDUTE STRAORDINARIE. 
  
 ART. 17 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE E', DI NORMA, CONVOCATO DAL SINDACO, CUI
COMPETE, ALTRESI', LA FISSAZIONE DEL GIORNO DELL`ADUNANZA E LA 
 DETERMINAZIONE DEGLI ORDINI DEL GIORNO. 
 02. IL CONSIGLIO COMUNALE PUO', ALTRESI', ESSERE CONVOCATO IN VIA
STRAORDINARIA: SU RICHIESTA DI UN QUINTO DEI CONSIGLIERI 
 ASSEGNATI E CON CONFORME PROVVEDIMENTO DEL SINDACO. 
 03. NEI CASI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 02 , L`ADUNANZA DEVE ESSERE
TENUTA ENTRO VENTI GIORNI DALLA DATA IN CUI E' PERVENUTA LA 
 RICHIESTA AL SINDACO. 
 04. DECORSO INFRUTTUOSAMENTE IL TERMINE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 03
, IL SEGRETARIO COMUNALE NE DA' SOLLECITA COMUNICAZIONE AL 
 PREFETTO, AL QUALE PUO' ALTRESI' RIVOLGERSI QUALUNQUE CONSIGLIERE, PER
LA CONVOCAZIONE DI CUI ALL` ARTT. 36 , COMMA 04 , LEGGE 
 142/90 . 
 05. IL CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE, ALTRESI', SU INIZIATIVA DEL PREFETTO
NEGLI ALTRI CASI PREVISTI DALLA LEGGE E PREVIA DIFFIDA. 
  
 
 ART. 18 - NOTIFICA DELL`AVVISO DI CONVOCAZIONE 
 01. L`AVVISO DI CONVOCAZIONE, CON ALLEGATO L`ELENCO DEGLI ORDINI DEL
GIORNO, DEVE ESSERE PUBBLICATO ALL`ALBO PRETORIO E NOTIFICATO, 
 NEI MODI PREVISTI DAL CODICE DI PROCEDURA CIVILE, AI SINGOLI CONSIGLIERI
NEI SEGUENTI TERMINI: 
 A) ALMENO 05 GIORNI PRIMA DI QUELLO STABILITO PER L`ADUNANZA, QUANDO SI
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TRATTI DI SESSIONI ORDINARIE; 
 B) ALMENO 03 GIORNI PRIMA DI QUELLO STABILITO PER L`ADUNANZA, QUANDO SI
TRATTI DI SEDUTA STRAORDINARIA; 
 C) ALMENO 24 ORE PRIMA DELL`ADUNANZA, NEI CASI DI URGENZA E PER GLI
OGGETTI DA TRATTARSI IN AGGIUNTA AD ALTRI GIA' ISCRITTI 
 ALL`ORDINE DEL GIORNO GIA' NOTIFICATO. IN QUEST`ULTIMO CASO, OGNI
DELIBERAZIONE PUO' ESSERE DIFFERITA AL GIORNO SUCCESSIVO, SU 
 RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI PRESENTI. 
 02. AI FINI DELLA COMPUTABILITA' DEI TERMINI, NON SI COMPUTA IL DIES A QUO
MA SI COMPUTA IL DIES AD QUEM. 
  
 ART. 19 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE SU 
 INIZIATIVA DI UN QUINTO DEI CONSIGLIERI - PARERI 
 01. NELL`IPOTESI DI CUI ALL` ARTT. 17 , COMMA 02 , LETT. 
 B), ED AI FINI DELL`EMISSIONE DEI PARERI DI CUI ALL` ARTT. 53 L. 142/90 , LA
RICHIESTA DI CONVOCAZIONE DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA 
 DALLA PROPOSTA DI DELIBERA FORMULATA IN MODO CHIARO, COMPLETO ED
UNIVOCO. 
 02. IN CASO CONTRARIO, IL SEGRETARIO COMUNALE ED I RESPONSABILI DEI
SERVIZI INTERESSATI ATTESTERANNO L`IMPOSSIBILITA' DI FORMULARE 
 IL PARERE. 
  
 
 ART. 20 - NUMERO LEGALE PER LA VALIDITA' DELLE SEDUTE 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE VALIDAMENTE CON LA PRESENZA
DELLA META' PIU' UNO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI, SALVO CHE LA 
 LEGGE O LO STATUTO NON PREVEDANO UNA DIVERSA MAGGIORANZA. 
 02. L`ACCERTAMENTO DELLA SUSSISTENZA O MENO DEL NUMERO LEGALE PER LA
VALIDITA' DELL`ADUNANZA E LA DICHIARAZIONE DI APERTURA DELLA 
 SEDUTA O DI RINVIO AD ALTRO GIORNO VENGONO EFFETTUATI DAL SINDACO
ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI 30 MINUTI DALL`ORA INDICATA NEGLI 
 AVVISI DI CONVOCAZIONE. 
 03. PER DETERMINARE LA VALIDITA' DELL`ADUNANZA IL QUORUM STRUTTURALE
E' SEMPRE PARI A 08 CONSIGLIERI, ANCHE NEI CASI: 
 A) CONSIGLIERI TENUTI AD ASTENERSI OBBLIGATORIAMENTE; 
 B) COLORO CHE ESCONO DALLA SALA PRIMA DELLA VOTAZIONE. 
 04. IN SECONDA CONVOCAZIONE, CHE AVRA' LUOGO IN ALTRO GIORNO, LE
DELIBERAZIONI SONO VALIDE PURCHE' INTERVENGANO ALMENO QUATTRO 
 MEMBRI. 
  
 ART. 21 - NUMERO LEGALE PER LA VALIDITA' DELLE 
 DELIBERAZIONI 
 01. NESSUNA DELIBERAZIONE E' VALIDA SE NON OTTIENE LA MAGGIORANZA
ASSOLUTA DEI VOTANTI, FATTI SALVI I CASI IN CUI E' RICHIESTA UNA 
 MAGGIORANZA QUALIFICATA. 
 02. NON SI CONSIDERANO VOTANTI E, QUINDI, NON INFLUISCONO AI FINI DELLA
DETERMINAZIONE DELLA MAGGIORANZA: 
 A) COLORO CHE SI ASTENGONO O CHE DEVONO ASTENERSI; 
 B) COLORO CHE ESCONO DALLA SALA PRIMA DELLA VOTAZIONE; 
 C) LE SCHEDE BIANCHE E QUELLE NULLE NELLE VOTAZIONI SEGRETE. 
 03. NEI CASI DI URGENZA, LE DELIBERAZIONI POSSONO ESSERE DICHIARATE
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IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILI CON IL SEPARATO VOTO PALESE DELLA 
 MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI COMPONENTI. 
  
 
 ART. 22 - COMUNICAZIONE AL SEGRETARIO COMUNALE ED AI 
 RESPONSABILI DEI SERVIZI DELLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE 
 01. CON UN CONGRUO ANTICIPO RISPETTO ALLA NOTIFICAZIONE AI CONSIGLIERI,
IL SINDACO FORNISCE AL SEGRETARIO COMUNALE ED AI 
 RESPONSABILI DEI SERVIZI INTERESSATI NOTIZIA COMPLETA, DETTAGLIATA ED
UNIVOCA DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE, NEI TERMINI E CON LE 
 MODALITA' TALI DA CONSENTIRE AI MEDESIMI IL COMPIMENTO DI TUTTE LE
ATTIVITA' ISTRUTTORIE, CONOSCITIVE E DI VALUTAZIONE NECESSARIE 
 ALLA REGOLARE FORMAZIONE ED EMISSIONE DEL PARERE. 
  
 ART. 23 - PUBBLICITA' DELLE SEDUTE 
 01. LE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE SONO PUBBLICHE. 
 02. I CASI ECCEZIONALI E TASSATIVI IN CUI IL CONSIGLIO COMUNALE SI RIUNISCE
IN SEDUTA SEGRETA SONO STABILITI DAL REGOLAMENTO. 
  
 
 ART. 24 - MODALITA' DI VOTAZIONE 
 01. LE VOTAZIONI HANNO LUOGO, DI NORMA, CON VOTO PALESE. 
 02. I CASI ECCEZIONALI IN CUI IL CONSIGLIO COMUNALE VOTA A SCRUTINIO
SEGRETO SONO STABILITI DAL REGOLAMENTO. 
 03. IN VIA TRANSITORIA, E FINO A QUANDO NON VERRA' APPROVATO IL
REGOLAMENTO PER L`ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, LE DELIBERAZIONI CONCERNENTI
PERSONE VENGONO ADOTTATE A SCRUTINIO SEGRETO QUALORA COSI' 
 STABILISCA IL CONSIGLIO COMUNALE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI
CONSIGLIERI ASSEGNATI E CON VOTAZIONE PALESE. 
  
 ART. 25 - REGOLAMENTO PER L`ORGANIZZAZIONE ED IL 
 FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 01. ENTRO IL TERMINE DI UN ANNO DALL`APPROVAZIONE DEL PRESENTE
STATUTO, IL CONSIGLIO COMUNALE PROVVEDE, A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI 
 CONSIGLIERI ASSEGNATI, AD ADOTTARE IL REGOLAMENTO PER
L`ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
  
 
 CAPO 02 
 I CONSIGLIERI 
 ART. 26 - IL CONSIGLIERE COMUNALE 
 01. CIASCUN CONSIGLIERE COMUNALE RAPPRESENTA L`INTERO COMUNE, SENZA
ALCUN VINCOLO DI MANDATO, E NON PUO' ESSERE CHIAMATO A 
 RISPONDERE PER LE OPINIONI ESPRESSE E PER I VOTI DATI NELL`ESERCIZIO
DELLE SUE FUNZIONI, SALVO CHE IL FATTO NON RIVESTA GLI ESTREMI 
 DI UNA FATTISPECIE PENALE. 
 02. L`ENTITA' ED I TIPI DI INDENNITA' SPETTANTI A CIASCUN CONSIGLIERE SONO
STABILITI DALLA LEGGE. 
  
 ART. 27 - DOVERI DEL CONSIGLIERE 
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 01. I CONSIGLIERI COMUNALI HANNO IL DOVERE DI INTERVENIRE ALLE SEDUTE
DEL CONSIGLIO COMUNALE E DI PARTECIPARE AI LAVORI DELLE 
 COMMISSIONI CONSILIARI DELLE QUALI FANNO PARTE O DEGLI ALTRI ORGANISMI
PRESSO I QUALI SONO STATI NOMINATI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE 
 DAL CONSIGLIO COMUNALE. 
 02. I CONSIGLIERI COMUNALI CHE NON INTERVENGONO AD UNA INTERA SESSIONE
ORDINARIA, SENZA GIUSTIFICATI MOTIVI, SONO DICHIARATI 
 DECADUTI. 
 03. LA DECADENZA DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 02 E' PRONUNCIATA DAL
CONSIGLIO COMUNALE; IL PREFETTO LA PUO' PROMUOVERE. 
 04. IL CONSIGLIO COMUNALE DELIBERA SULLA DECADENZA D`UFFICIO O SU
SEGNALAZIONE DEL SINDACO O DI UN CONSIGLIERE COMUNALE O SU 
 ISTANZA DI UNO O PIU' ELETTORI DEL COMUNE, DECORSO IL TERMINE MINIMO DI
DIECI GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE ALL`INTERESSATO DELLA 
 PROPOSTA DI DECADENZA. 
  
 
 ART. 28 - POTERI DEL CONSIGLIERE 
 01. IL CONSIGLIERE ESERCITA IL DIRITTO DI INIZIATIVA DELIBERATIVA PER TUTTI
GLI ATTI DI COMPETENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE E PUO' 
 FORMULARE INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI, CON LE FORME E LE
MODALITA' DETERMINATE DAL REGOLAMENTO DI CUI ALL` ARTT. 25 . 
 02. IL CONSIGLIERE HA DIRITTO DI OTTENERE DAGLI UFFICI DEL COMUNE E DELLE
AZIENDE ED ENTI DA ESSO DIPENDENTI TUTTE LE NOTIZIE ED 
 INFORMAZIONI UTILI ALL`ESPLETAMENTO DEL MANDATO, CON LE FORME ED I
LIMITI DETERMINATI DA APPOSITO REGOLAMENTO PER LA VISIONE DEGLI 
 ATTI E PER IL DIRITTO D`ACCESSO. 
 03. IL CONSIGLIERE COMUNALE E' TENUTO AL SEGRETO D`UFFICIO, NEI CASI
SPECIFICAMENTE DETERMINATI DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO. 
 04. PER IL COMPUTO DEI QUORUM PREVISTI DALL` ARTT. 45 , COMMA 02 E 04 , L.
142/90 , SI FA RIFERIMENTO AL NUMERO DEI CONSIGLIERI IN 
 CARICA DEL COMUNE. 
  
 ART. 29 - INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI 
 01. AI FINI DI CUI ALL`ARTICOLO PRECEDENTE, PER INTERROGAZIONE SI INTENDE
LA SEMPLICE DOMANDA, RIVOLTA PER ISCRITTO DA UN 
 CONSIGLIERE ALLA GIUNTA COMUNALE O AL SINDACO O AD UN SINGOLO
ASSESSORE, PER CONOSCERE SE UN FATTO SIA VERO, SE ALCUNA INFORMAZIONE 
 SIA LORO PERVENUTA, O SE SIA ESATTA, SE LA GIUNTA O IL SINDACO INTENDANO
COMUNICARE AL CONSIGLIO DOCUMENTI O NOTIZIE O ABBIA PRESO 
 O STIA PER PRENDERE ALCUN PROVVEDIMENTO SU UN OGGETTO DETERMINATO. 
 02. PER INTERPELLANZA SI INTENDE LA DOMANDA RIVOLTA DA UN CONSIGLIERE,
PER ISCRITTO, ALLA GIUNTA COMUNALE O AL SINDACO O AD UN 
 ASSESSORE, CIRCA I MOTIVI DELLA CONDOTTA SEGUITA O GLI INTENDIMENTI SU
QUESTIONI CHE RIGUARDANO LA LORO POLITICA. 
 03. PER MOZIONE SI INTENDE, A PARTE QUELLA PREVISTA E REGOLATA DALL`
ARTT. 37 L. 142/90 , L`ATTO SCRITTO MEDIANTE IL QUALE IL 
 CONSIGLIERE ESORTA O INVITA LA GIUNTA O IL SINDACO O ANCHE IL CONSIGLIO
COMUNALE A PRENDERE POSIZIONE SU UNA QUESTIONE O SU UNA 
 INIZIATIVA O A PRONUNCIARSI FORMALMENTE E AD ATTIVARSI PER IL
PERSEGUIMENTO DI UN OBIETTIVO. 
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 04. AI FINI DELL`EMANAZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI ALL` ARTT. 23 DEL
PRESENTE STATUTO, LE DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 01 , 02 , 03 
 DEL PRESENTE ARTICOLO COSTITUISCONO NORME DI PRINCIPIO, NON
MODIFICABILI IN SEDE REGOLAMENTARE. 
 05. FINO ALL`EMANAZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE
ED IN VIA TRANSITORIA, LE INTERROGAZIONI, LE INTERPELLANZE E LE 
 MOZIONI SONO PRESENTATE AL CONSIGLIO COMUNALE MEDIANTE
COMUNICAZIONE AL SINDACO ED AL SEGRETARIO COMUNALE DA EFFETTUARSI
ALMENO TRE 
 GIORNI PRIMA RISPETTO AL GIORNO DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE. IN CASO DI MANCATA COMUNICAZIONE PREVENTIVA, IL SINDACO O 
 L`ASSESSORE POSSONO RISERVARSI DI RISPONDERE ALLA SUCCESSIVA SEDUTA
CONSILIARE DI RISPONDERE, PER ISCRITTO, A TUTTI I CONSIGLIERI 
 MEDIANTE NOTIFICA INDIVIDUALE. 
  
 
 ART. 30 - DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE 
 01. LE DIMISSIONI DEL CONSIGLIERE DEVONO ESSERE PRESENTATE PER ISCRITTO
AL SINDACO, CHE NE DA' COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 NELLA SUA PRIMA SEDUTA, ED HANNO EFFICACIA DAL MOMENTO IN CUI IL
CONSIGLIO COMUNALE, CON DELIBERAZIONE IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA, NE 
 PRENDE ATTO. 
  
 ART. 31 - CONSIGLIERE ANZIANO 
 01. E' CONSIGLIERE ANZIANO QUELLO CHE HA OTTENUTO IL MAGGIOR NUMERO DI
VOTI IN SEDE DI ELEZIONE PER LA RINNOVAZIONE DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE, INTENDENDO PER VOTI QUELLI DI LISTA PIU' QUELLI DI PREFERENZA. 
 02. IN CASO DI PARITA' DI VOTI, E' CONSIGLIERE ANZIANO IL MAGGIORE DI ETA'. 
 03. IN VIA RESIDUALE, E' CONSIGLIERE ANZIANO QUELLO CHE PER PIU' TEMPO
RICOPRE LA CARICA DI CONSIGLIERE, ANCHE CON RIFERIMENTO A 
 PRECEDENTI CONSIGLI COMUNALI. 
  
 
 ART. 32 - GRUPPI CONSILIARI 
 01. I CONSIGLIERI SI COSTITUISCONO IN GRUPPI COMPOSTI DA DUE O PIU'
COMPONENTI. 
 02. LA FORMAZIONE DI GRUPPI O L`ADESIONE AGLI STESSI PRESCINDE DALLE
CONFORMAZIONI DELLE LISTE ELETTORALI. 
 03. E' CONSENTITA LA FORMAZIONE DI UN GRUPPO CONSILIARE CON UN SOLO
COMPONENTE, IN VIA ECCEZIONALE: 
 A) NEL CASO IN CUI UN ORIGINARIO E PREESISTENTE GRUPPO SI RIDUCA, PER
DIMISSIONI, MORTE O PER ALTRE CAUSE DI PERDITA DELLA QUALITA' 
 DI CONSIGLIERE, AD UN SOLO MEMBRO; 
 B) NEL CASO IN CUI, IN SEGUITO AD ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO
COMUNALE, RISULTI ELETTO UN SOLO CANDIDATO DI UNA 
 DETERMINATA LISTA ELETTORALE. 
 04. CIASCUN GRUPPO DESIGNA IL PROPRIO CAPOGRUPPO E NE DA'
COMUNICAZIONE UFFICIALE AL CONSIGLIO COMUNALE, CHE NE PRENDE
FORMALMENTE 
 ATTO. 
 05. LE FUNZIONI DELLA CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO SONO STABILITE DAL
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REGOLAMENTO DI CUI ALL` ARTT. 25 DEL PRESENTE STATUTO. 
  
 ART. 33 - VERBALIZZAZIONE DELLE SEDUTE 
 01. E' OBBLIGATORIA LA PARTECIPAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE ALLE
SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, AI FINI E CON LE FUNZIONI 
 PREVISTE DALLA LEGGE E DAL PRESENTE STATUTO. 
 02. FERMA RESTANDO L`OBBLIGATORIETA' DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, IL
SEGRETARIO COMUNALE PUO' AFFIDARE AD UN DIPENDENTE, MEDIANTE 
 DELEGA SCRITTA, LE FUNZIONI DI MERA VERBALIZZAZIONE, SULLE QUALI,
COMUNQUE, SOVRINTENDE. 
 03. IL VERBALE CONTIENE: 
 A) UN SOMMARIO RESOCONTO DELLO SVOLGIMENTO DELLA SEDUTA E DEL
DIBATTITO; 
 B) LA PUNTUALE E FEDELE DICHIARAZIONE DI UN CONSIGLIERE, QUALORA VI SIA
ESPRESSA RICHIESTA E DETTATURA AL VERBALIZZANTE; 
 C) LE MOTIVAZIONI, I MOTIVI ED I PRESUPPOSTI IN FATTO ED IN DIRITTO
SUCCINTAMENTE ESPOSTI; 
 D) LA MANIFESTAZIONE DI VOLONTA' DELIBERATIVA; 
 E) LA PUNTUALE DESCRIZIONE DELLE MODALITA' E DELL`ESITO DELLA
VOTAZIONE. 
 04. IL VERBALE DI DELIBERAZIONE E' SOTTOSCRITTO DAL SEGRETARIO
COMUNALE, DAL VERBALIZZANTE DELEGATO, DAL PRESIDENTE DELLA SEDUTA E 
 DALL`ASSESSORE PIU' ANZIANO DI ETA' PRESENTE ALLA SEDUTA. 
 05. IL VERBALE VIENE APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE IN UNA
SUCCESSIVA SEDUTA A MAGGIORANZA DEI VOTANTI E SEMPRE A VOTAZIONE 
 PALESE. 
 06. L`APPROVAZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE HA PER OGGETTO
UNICAMENTE LA REGOLARITA' DEL VERBALE E NON SI ESTENDE ALLA 
 DELIBERAZIONE IN ESSO CONTENUTA. 
  
 
 CAPO 03 
 COMMISSIONI CONSILIARI 
 ART. 34 - COMMISSIONI CONSILIARI 
 01. FATTE SALVE LE COMMISSIONI PREVISTE DALLA LEGGE, IL CONSIGLIO
COMUNALE, PER IL MIGLIORE SVOLGIMENTO DELLE SUE FUNZIONI, PUO' 
 COSTITUIRE COMMISSIONI, PERMANENTI O TEMPORANEE, CON COMPITI DI
INDAGINE, DI INCHIESTA, DI STUDIO, DI ANALISI PREVENTIVA DEGLI ATTI 
 DI COMPETENZA CONSILIARE ED, EVENTUALMENTE, CON FUNZIONE REDIGENTE. 
 02. E' ESCLUSA OGNI ATTRIBUZIONE DI POTERI DELIBERATIVI ALLE COMMISSIONI
DI CUI AL COMMA PRECEDENTE O DI ALTRI POTERI CHE POSSANO 
 COMPORTARE DEROGA ALLE NORME LEGISLATIVE O STATUTARIE IN MATERIA DI
DISTRIBUZIONE DELLE FUNZIONI TRA GLI ORGANI COMUNALI. 
 03. LE COMMISSIONI SONO COSTITUITE NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA
RAPPRESENTANZA PROPORZIONALE DI TUTTI I GRUPPI, ASSICURANDO, 
 COMUNQUE, LA PRESENZA DI ALMENO UN RAPPRESENTANTE DI CIASCUN
GRUPPO. 
 04. CON DELIBERAZIONE MOTIVATA SI POSSONO COSTITUIRE COMMISSIONI CON
LA PARTECIPAZIONE DI SOGGETTI ESTRANEI AL CONSIGLIO COMUNALE, 
 SENZA DIRITTO DI VOTO. 
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 ART. 35 - COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI 
 01. IL REGOLAMENTO STABILISCE IL NUMERO DELLE COMMISSIONI CONSILIARI
PERMANENTI E NE DETERMINA E DISCIPLINA LA COMPETENZA PER 
 MATERIA, LE NORME DI FUNZIONAMENTO E LE FORME DI PUBBLICITA' DEI
LAVORI. 
 02. LE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI, NELL`AMBITO DELLE PROPRIE
MATERIE, HANNO DIRITTO DI OTTENERE DALLA GIUNTA E DAGLI ENTI ED 
 AZIENDE DIPENDENTI DAL COMUNE, NOTIZIE, INFORMAZIONI, DATI, ATTI,
AUDIZIONI DI PERSONE DELL`AMMINISTRAZIONE, SECONDO LE FORME E LE 
 MODALITA' STABILITE DAL REGOLAMENTO. 
 03. I COMMISSARI SONO TENUTI AL SEGRETO ISTRUTTORIO NEI CASI PREVISTI
DALLA LEGGE E DAL REGOLAMENTO. 
 04. IL SEGRETARIO COMUNALE PUO' ESSERE CHIAMATO A PARTECIPARE AI
LAVORI DELLA COMMISSIONE, COMPATIBILMENTE CON L`ESPLETAMENTO DEI 
 PROPRI DOVERI D`UFFICIO. 
 05. LE COMMISSIONI CONSILIARI POSSONO CONVOCARE IL SINDACO, GLI
ASSESSORI, IL SEGRETARIO COMUNALE ED I FUNZIONARI, COMUNICANDO 
 LORO, PREVENTIVAMENTE, L`OGGETTO ED I MOTIVI DELLA CONVOCAZIONE. 
 06. LA COSTITUZIONE ED I POTERI DELLE COMMISSIONI CONSILIARI PERMANENTI
SONO SUBORDINATE ALL`ADOZIONE DELL`APPOSITO REGOLAMENTO. 
  
 
 ART. 36 - COMMISSIONI SPECIALI DI INCHIESTA, DI INDAGINE E 
 DI STUDIO 
 01. SU PROPOSTA DI ALMENO 1/3 DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI E CON
DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA MAGGIORANZA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI, 
 POSSONO ESSERE COSTITUITE COMMISSIONI SPECIALI PER SVOLGERE STUDI E
FORMULARE RIFLESSIONI E PROPOSTE SU PARTICOLARI PROBLEMATICHE 
 DI CARATTERE AMMINISTRATIVO, SOCIO-ECONOMICO E CULTURALE. 
 02. LA DELIBERAZIONE ISTITUTIVA DELLA COMMISSIONE SPECIALE NE
STABILISCE LA COMPOSIZIONE, NE DETERMINA I POTERI E GLI STRUMENTI PER 
 OPERARE E FISSA IL TERMINE PER LA CONCLUSIONE DEI LAVORI. 
 03. LE COMMISSIONI SPECIALI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO DEVONO ESSERE
COMPOSTE CON CRITERIO PROPORZIONALE. 
  
 ART. 37 - COMMISSIONI MISTE 
 01. LA FACOLTA' DI CUI ALL` ARTT. 34 , COMMA 04 , DEL PRESENTE STATUTO E'
ESCLUSA PER LE COMMISSIONI IN SEDE REDIGENTE E PER LE 
 COMMISSIONI DI INCHIESTA, PERMANENTI E TEMPORANEE. 
  
 
 SEZIONE 02 
 LA GIUNTA COMUNALE 
 CAPO 01 
 COMPOSIZIONE, ELEZIONE E DURATA IN CARICA 
 ART. 38 - COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 01. LA GIUNTA COMUNALE SI COMPONE DEL SINDACO, CHE LA PRESIEDE, E DI
QUATTRO ASSESSORI. 
  
 ART. 39 - ELEZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI 
 01. LE MODALITA' DI ELEZIONE DEL SINDACO E DELLA GIUNTA COMUNALE SONO
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STABILITE DALLA LEGGE E DALLE NORME, INTEGRATIVE, DEL 
 PRESENTE STATUTO. 
 02. ALLA PRIMA ADUNANZA, CONVOCATA E PRESIEDUTA DAL CONSIGLIERE
ANZIANO, IL CONSIGLIO COMUNALE PROCEDE, SUBITO DOPO LA CONVALIDA 
 DEGLI ELETTI A SCRUTINIO PALESE, ALL`ELEZIONE CONTESTUALE DEL SINDACO
E DEGLI ASSESSORI. 
 03. ANCHE LE EVENTUALI ADUNANZE SUCCESSIVE ALLA PRIMA PER L`ELEZIONE
CONTESTUALE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI SONO CONVOCATE E 
 PRESIEDUTE DAL CONSIGLIERE ANZIANO. 
 04. IL SINDACO E GLI ASSESSORI SONO ELETTI DAL CONSIGLIO COMUNALE, SULLA
BASE DI UNA LISTA UNICA, COMPRENSIVA DEL CANDIDATO ALLA 
 CARICA DI SINDACO E DEI CANDIDATI ALLA CARICA DI ASSESSORE. 
 05. L`ELEZIONE DEL SINDACO E DEGLI ASSESSORI E' PRECEDUTA: 
 A) DALLA PRESENTAZIONE DI PROPOSTE POLITICO-PROGRAMMATICHE,
CONTENUTE IN UN DOCUMENTO SOTTOSCRITTO DA ALMENO UN TERZO DEI 
 CONSIGLIERI ASSEGNATI, RECANTE L`INDICAZIONE DEI CANDIDATI ALLE
CARICHE DI SINDACO E DI ASSESSORI ED ILLUSTRATE DAL CANDIDATO ALLA 
 CARICA DI SINDACO; 
 B) DA UN DIBATTITO POLITICO SULLE DICHIARAZIONI RESE DAL CANDIDATO
ALLA CARICA DI SINDACO. 
 06. POSSONO ESSERE PRESENTATE, PURCHE' TUTTE SOTTOSCRITTE DA ALMENO
UN TERZO DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI, PIU' LISTE UNICHE E, 
 QUINDI, PIU' DOCUMENTI PROGRAMMATICI DI CUI AI COMMI 04 E 05 DEL
PRESENTE ARTICOLO. 
 07. QUALORA SI VERIFICHI L`IPOTESI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, SI
PROCEDERA', COMUNQUE, AD UNICA VOTAZIONE AVENTE PER OGGETTO LE 
 LISTE UNICHE PRESENTATE. 
 08. LE LISTE E I DOCUMENTI PROGRAMMATICI VANNO DEPOSITATI: 
 A) IN SEGRETERIA COMUNALE E NELLE MANI DEL SEGRETARIO COMUNALE O DI
UN IMPIEGATO DA LUI DELEGATO, NEL CASO DI PRESENTAZIONE PRIMA 
 DELL`ADUNANZA CONSILIARE. 
 09. L`ELEZIONE AVVIENE IN SEDUTA PUBBLICA, A SCRUTINIO PALESE, PER
APPELLO NOMINALE ED A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI 
 ASSEGNATI. 
 10. A TAL FINE SONO INDETTE TRE SUCCESSIVE VOTAZIONI, DA TENERSI IN
DISTINTE SEDUTE A DISTANZA DI ALMENO CINQUE GIORNI L`UNA 
 DALL`ALTRA E, COMUNQUE, IN MODO TALE CHE L`ULTIMA VOTAZIONE ABBIA
LUOGO ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI SESSANTA GIORNI DAL VERIFICARSI 
 DEGLI EVENTI DI CUI ALL` ARTT. 34 , COMMA 02 , L. 142/90 . 
  
 
 ART. 40 
 INELEGGIBILITA' ED INCOMPATIBILITA' ALLA CARICA DI SINDACO ED ASSESSORE 
 01. LE CAUSE DI INELEGGIBILITA' E DI INCOMPATIBILITA' ALLA CARICA DI
SINDACO E DI ASSESSORE SONO STABILITE DALLA LEGGE. 
 02. NON POSSONO, COMUNQUE, FAR PARTE CONTEMPORANEAMENTE DELLA
GIUNTA COMUNALE ASCENDENTI E DISCENDENTI IN LINEA RETTA FINO AL TERZO 
 GRADO, FRATELLI (GERMANI, CONSANGUINEI O UTERINI, LEGITTIMI O NATURALI
O IN CONSEGUENZA DI ADOZIONE), CONIUGI, AFFINI DI PRIMO 
 GRADO, ADOTTANDI E ADOTTATI. 
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 ART. 41 - DURATA IN CARICA - SURROGAZIONI 
 01. IL SINDACO E GLI ASSESSORI RIMANGONO IN CARICA SINO ALL`INSEDIAMENTO
DEI SUCCESSORI; L`INSEDIAMENTO AVVIENE AL MOMENTO IN CUI 
 LA DELIBERAZIONE DI NOMINA DIVIENE ESECUTIVA AI SENSI DELL` ARTT. 34 ,
COMMA 07 , L. 142/90 . 
 02. IN CASO DI MORTE, DECADENZA O RIMOZIONE DEL SINDACO, NE ASSUME
PROVVISORIAMENTE LE FUNZIONI IL VICE-SINDACO E SI FA LUOGO ALLA 
 CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE PER LA RINNOVAZIONE INTEGRALE
DELLA GIUNTA, AI SENSI DELL` ARTT. 39 DEL PRESENTE STATUTO, ENTRO 
 IL TERMINE DI DIECI GIORNI, DECORRENTI DALLA DATA DELL`EVENTO O DELLA
DELIBERAZIONE DICHIARATIVA DELLA DECADENZA O DELLA 
 COMUNICAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI RIMOZIONE. 
 03. LA CONVOCAZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE VIENE DISPOSTA DAL
CONSIGLIERE ANZIANO E LA SEDUTA, DA TENERSI ENTRO 05 GIORNI DALLA 
 CONVOCAZIONE, VIENE DAL MEDESIMO PRESIEDUTA. 
 04. IN CASO DI CESSAZIONE, PER QUALSIASI CAUSA, DALLA CARICA DI ASSESSORE,
LA GIUNTA COMUNALE DISPONE L`ASSUNZIONE PROVVISORIA 
 DELLE FUNZIONI DA PARTE DEL SINDACO O DI ALTRO ASSESSORE, MEDIANTE
DELIBERAZIONE IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA. 
 05. NELL`IPOTESI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, IL SINDACO PROPONE AL
CONSIGLIO COMUNALE, NELLA PRIMA SEDUTA IMMEDIATAMENTE 
 SUCCESSIVA, IL NOMINATIVO DEL CONSIGLIERE DESIGNATO A SURROGARE
L`ASSESSORE CESSATO DALLA CARICA. L`ELEZIONE, DA TENERSI A 
 SCRUTINIO PALESE, AVVIENE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI
ASSEGNATI E LA SEDUTA, SU CONVOCAZIONE DEL SINDACO, VIENE DAL 
 MEDESIMO PRESIEDUTA. 
 06. NELL`IPOTESI DI IMPEDIMENTO TEMPORANEO DI UN ASSESSORE E PURCHE'
L`IMPEDIMENTO NON SI PROTRAGGA O NON SIA SUSCETTIBILE DI 
 PROTRARSI, LA GIUNTA COMUNALE INCARICA IL SINDACO O ALTRO ASSESSORE DI
ASSUMERNE, AD INTERIM, LE FUNZIONI. DOPO IL TERMINE MASSIMO 
 DI 06 MESI (O ANCHE PRIMA, QUANDO, IN BASE A VALUTAZIONE OGGETTIVE, SI
PRESUMA IL PROTRARSI PER PIU' DI 06 MESI DALL`IMPEDIMENTO), 
 DECORRENTI DALLA DELIBERAZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, SI
INSTAURA LA PROCEDURA DI CUI AL COMMA 05 DEL PRESENTE ARTICOLO. 
  
 
 ART. 42 - REVOCA DELLA GIUNTA COMUNALE 
 01. LA GIUNTA COMUNALE RISPONDE DEL PROPRIO OPERATO AL CONSIGLIO
COMUNALE. 
 02. IL VOTO CONTRARIO DEL CONSIGLIO COMUNALE AD UNA PROPOSTA DELLA
GIUNTA NON COMPORTA OBBLIGO DI DIMISSIONI. 
 03. IL SINDACO E GLI ASSESSORI CESSANO CONTEMPORANEAMENTE DALLA
CARICA, IN CASO DI APPROVAZIONE DI UNA MOZIONE DI SFIDUCIA 
 COSTRUTTIVA, ESPRESSA PER APPELLO NOMINALE CON VOTO DELLA
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI. 
 04. LA MOZIONE DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DA ALMENO UN TERZO DEI
CONSIGLIERI ASSEGNATI, PUO' ESSERE PROPOSTA SOLO NEI CONFRONTI 
 DELL`INTERA GIUNTA E DEVE CONTENERE L`INDICAZIONE DI NUOVE LINEE
POLITICO-AMMINISTRATIVE, DI UN NUOVO SINDACO E DI NUOVI ASSESSORI. 
 05. LA MOZIONE VIENE DEPOSITATA PRESSO LA SEGRETERIA COMUNALE E VIENE
POSTA IN DISCUSSIONE NON PRIMA DI CINQUE GIORNI E NON OLTRE 
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 DIECI GIORNI DALLA SUA PRESENTAZIONE. ESSA E' NOTIFICATA, A CURA DEL
SEGRETARIO COMUNALE ED ENTRO 24 ORE, AL SINDACO ED AGLI 
 ASSESSORI LA CUI REVOCA VIENE PROPOSTA. 
 06. SE IL SINDACO, ANCHE RICORRENDO ALLA CONVOCAZIONE D`URGENZA AI
SENSI DELL` ARTT. 17 , COMMA 01 , LETT. C) DEL PRESENTE STATUTO, 
 NON PROCEDE ALLA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NEL TERMINE
PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA, VI PROVVEDE IMMEDIATAMENTE IL 
 CONSIGLIERE ANZIANO. 
 07. DELLE EVENTUALI OMISSIONI DI CONVOCAZIONE AD OPERA DEL SINDACO
VIENE DATA IMMEDIATA NOTIZIA DAL SEGRETARIO COMUNALE AL PREFETTO 
 E ALL`AUTORITA' GIUDIZIARIA. 
 08. LA SEDUTA NELLA QUALE SI DISCUTE LA MOZIONE DI SFIDUCIA E' PRESIEDUTA
DAL CONSIGLIERE ANZIANO CHE NON SIA ASSESSORE, E' 
 PUBBLICA ED IL SINDACO E GLI ASSESSORI PARTECIPANO ALLA DISCUSSIONE ED
ALLA VOTAZIONE. 
 09. L`APPROVAZIONE DELLA MOZIONE DI SFIDUCIA COMPORTA,
AUTOMATICAMENTE E DI DIRITTO, LA PROCLAMAZIONE DELLA NUOVA GIUNTA
PROPOSTA, 
 DELLA QUALE IL CONSIGLIO COMUNALE PRENDE ATTO ESPRESSAMENTE. 
 10. NEL CASO DI PRESENTAZIONE CONTESTUALE DI PIU' MOZIONI DI SFIDUCIA SI
PROCEDE, A NORMA DEI COMMI PRECEDENTI, A DISCUSSIONE 
 GLOBALE ED A VOTAZIONE SEPARATA SULLE MOZIONI E, IN DEROGA AL
DISPOSTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, OCCORRE PROCEDERE A VOTAZIONE 
 APPOSITA E SEPARATA PER LA NOMINA E LA PROCLAMAZIONE DI UNA DELLE
NUOVE GIUNTE PROPOSTE DALLE MOZIONI DI SFIDUCIA. 
  
 ART. 43 - DIMISSIONI DEL SINDACO O DI OLTRE LA META' DEGLI 
 ASSESSORI 
 01. LE DIMISSIONI DEL SINDACO O DI OLTRE LA META' DEGLI ASSESSORI
DETERMINANO LA CESSAZIONE DALLA CARICA DELL`INTERA GIUNTA, LA 
 QUALE, COMUNQUE, ESERCITA LE FUNZIONI DI ORDINARIA AMMINISTRAZIONE
SINO AL MOMENTO IN CUI LA DELIBERAZIONE DI PROCLAMAZIONE DELLA 
 NUOVA GIUNTA NON SIA DIVENUTA ESECUTIVA AI SENSI DELL` ARTT. 34 , COMMA
07 , L. 142/90 . 
 02. LE DIMISSIONI SONO PRESENTATE PER ISCRITTO AL SEGRETARIO COMUNALE
DAL GIORNO DELLA PRESENTAZIONE, RISULTANTE DAL PROTOCOLLO 
 COMUNALE, DECORRE IL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DI CUI ALL` ARTT. 39 ,
COMMA 01 , LETT. 
 B), N. 01 , L. 142/90 . 
 03. QUALORA LE DIMISSIONI SIANO PRESENTATE AL SEGRETARIO COMUNALE
DURANTE L`ADUNANZA DELLA GIUNTA O DEL CONSIGLIO COMUNALE, IL 
 TERMINE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DECORRE DAL GIORNO DELLA SEDUTA
MEDESIMA. 
 04. ENTRO DIECI GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLE DIMISSIONI, IL SINDACO
CONVOCA IL CONSIGLIO COMUNALE PER LA PRESA D`ATTO DELLE 
 STESSE E PER L`ELEZIONE DEL NUOVO ESECUTIVO. SI APPLICANO I COMMI 04 , 05 ,
06 , 07 , 08 , 09 , 10 DELL` ARTT. 39 ED IL COMMA 07 
 DELL` ARTT. 42 DEL PRESENTE STATUTO. 
 05. ENTRO 24 ORE DALLA COMUNICAZIONE DELLE DIMISSIONI AI SENSI DEI COMMI
02 E 03 DEL PRESENTE ARTICOLO, IL SEGRETARIO COMUNALE 
 PROVVEDE A NOTIFICARNE NOTIZIA SINGOLARMENTE AI CONSIGLIERI

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



COMUNALI. 
  
 
 ART. 44 - DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO E DI ASSESSORE 
 01. LA DECADENZA DALLA CARICA DI SINDACO E DI ASSESSORE AVVIENE PER LE
SEGUENTI CAUSE: 
 A) ACCERTAMENTO DI UNA CAUSA DI INELEGGIBILITA' O DI INCOMPATIBILITA'
ALLA CARICA DI CONSIGLIERE COMUNALE; 
 B) ACCERTAMENTO DI UNA CAUSA OSTATIVA ALL`ASSUNZIONE DELLA CARICA DI
SINDACO O DI ASSESSORE; 
 C) NEGLI ALTRI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. 
 02. L`ASSESSORE CHE NON INTERVIENE A TRE SEDUTE CONSECUTIVE DELLA
GIUNTA COMUNALE SENZA GIUSTIFICATO MOTIVO, DECADE DALLA CARICA. 
 03. FATTA SALVA L`APPLICAZIONE DELL` ARTT. 07 L. 23.04.1981 , N. 54 E SALVO,
COMUNQUE, IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DEL 
 CONTRADDITTORIO, LA DECADENZA E' PRONUNCIATA DAL CONSIGLIO
COMUNALE, D`UFFICIO O SU SEGNALAZIONE DEL SINDACO O DI UN CONSIGLIERE 
 COMUNALE O SU ISTANZA DI QUALUNQUE CITTADINO, DECORSO IL TERMINE DI
DIECI GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE ALL`INTERESSATO DELLA PROPOSTA 
 DI DECADENZA. 
 04. LA DECADENZA HA EFFETTO DALLA ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE CHE
LA DETERMINA. 
 05. IN CASO DI PRONUNCIA DI DECADENZA DEL SINDACO, TROVA APPLICAZIONE
IL DISPOSTO DELL` ARTT. 41 , COMMA 02 DEL PRESENTE STATUTO. 
 06. IN CASO DI PRONUNCIA DI DECADENZA DEGLI ASSESSORI SI APPLICANO LE
DISPOSIZIONI DI CUI AI COMMI 04 E 05 DELL` ARTT. 41 DEL 
 PRESENTE STATUTO. 
  
 ART. 45 - REVOCA DEGLI ASSESSORI 
 01. L`ASSESSORE PUO' ESSERE REVOCATO PER DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE SU MOTIVATA PROPOSTA PER ISCRITTO DEL SINDACO. 
 02. LA SEDUTA E' PUBBLICA E DEVE AVER LUOGO DECORSO IL TERMINE DI DIECI
GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE DELLA PROPOSTA DI REVOCA 
 DELL`INTERESSATO. 
 03. PER LA VALIDITA' DELLA SEDUTA OCCORRE LA PRESENZA DI 2/3 DEI
CONSIGLIERI ASSEGNATI. 
 04. PER LA VALIDITA' DELLA VOTAZIONE, ESPRESSA PER APPELLO NOMINALE,
OCCORRE LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI. 
 05. SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL` ARTT. 41 , COMMI 04 E 05 DEL
PRESENTE STATUTO. 
  
 
 CAPO 02 
 ATTRIBUZIONI 
 ART. 46 - ATTRIBUZIONI E COMPETENZE 
 01. LA GIUNTA COMUNALE E' L`ORGANO POLITICO ESECUTIVO DEL COMUNE. 
 02. ALLA GIUNTA COMUNALE COMPETONO TUTTI GLI ATTI DI AMMINISTRAZIONE
CHE, DALLA LEGGE O DAL PRESENTE STATUTO, NON SIANO ATTRIBUITI 
 AL CONSIGLIO COMUNALE, AL SINDACO, AL SEGRETARIO COMUNALE O AGLI
ALTRI ORGANI BUROCRATICI DEL COMUNE. 
 03. RIFERISCE AL CONSIGLIO COMUNALE SULLA PROPRIA ATTIVITA', CON
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APPOSITA RELAZIONE DA PRESENTARSI IN SEDE DI APPROVAZIONE DEL 
 CONTO CONSUNTIVO. 
 04. ATTUA GLI INDIRIZZI GENERALI DEL CONSIGLIO COMUNALE E SVOLGE
ATTIVITA' PROPOSITIVA E DI IMPULSO NEI CONFRONTI DELLO STESSO. 
  
 ART. 47 - AMBITI DI ATTRIBUZIONE 
 01. ALLA GIUNTA COMUNALE COMPETONO ATTRIBUZIONI CONCERNENTI IL
GOVERNO LOCALE E ATTRIBUZIONI ORGANIZZATORIE. 
  
 
 ART. 48 - ATTRIBUZIONI DI GOVERNO LOCALE 
 01. IN MATERIA DI GOVERNO LOCALE, LA GIUNTA COMUNALE: 
 A) ASSUME ATTIVITA' DI INIZIATIVA, DI IMPULSO E DI RACCORDO CON ORGANISMI
DI PARTECIPAZIONE; 
 B) FORMULA LE PREVISIONI DI BILANCIO, I PROGRAMMI E GLI INDIRIZZI
GENERALI DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE, ADOTTA ED APPROVA 
 LO SCHEMA DI BILANCIO PREVENTIVO E LA RELAZIONE FINALE AL CONTO
CONSUNTIVO; 
 C) PREDISPONE E PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE I REGOLAMENTI PREVISTI
DALLE LEGGI E DALLO STATUTO E LE VARIAZIONI DEGLI STESSI; 
 D) APPROVA I PROGETTI, I PROGRAMMI ESECUTIVI, I DISEGNI ATTUATIVI DEI
PROGRAMMI E TUTTI I PROVVEDIMENTI CHE COSTITUISCONO IMPEGNI 
 DI SPESA SUGLI STANZIAMENTI DI BILANCIO NON ESPRESSAMENTE ASSEGNATI
ALLA COMPETENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE O NON ESPRESSAMENTE 
 ATTRIBUITI DALL`ENTE AL SINDACO O AL SEGRETARIO COMUNALE; 
 E) FISSA LA DATA DI CONVOCAZIONE DEI COMIZI PREVISTI DAL PRESENTE
STATUTO E COSTITUISCE L`UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI 
 PRESIEDUTO DAL SEGRETARIO COMUNALE E AL QUALE E' RIMESSO
L`ACCERTAMENTO DELLA REGOLARITA' DEL PROCEDIMENTO IN
COLLABORAZIONE CON 
 L`APPOSITA COMMISSIONE; 
 F) CONFERISCE E REVOCA GLI INCARICHI DI DIREZIONE DI AREA CON LE
MODALITA' PREVISTE DAL REGOLAMENTO E COL PARERE DEL SEGRETARIO 
 COMUNALE; 
 G) ADOTTA I PROVVEDIMENTI DI ASSUNZIONE E CESSAZIONE DEL PERSONALE,
SENTITO IL PARERE DEL SEGRETARIO COMUNALE; 
 H) ADOTTA, SU PARERE CONFORME DELL`APPOSITA COMMISSIONE DI DISCIPLINA,
I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E DI SOSPENSIONE DALLE FUNZIONI 
 NON RISERVATI AD ALTRI ORGANI DAL REGOLAMENTO; 
 I) APPROVA DISEGNI E PROPOSTE DI PROVVEDIMENTO DA SOTTOPORRE ALLE
DETERMINAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE; 
 L) APPROVA LE DELIBERAZIONI CHE, AI SENSI DELL` ARTT. 56 L. 142/90 ,
PRECEDONO LA STIPULAZIONE DEI CONTRATTI; 
 M) DISPONE L`ACCETTAZIONE O IL RIFIUTO DI LASCITI E DONAZIONI; 
 N) ESERCITA LE FUNZIONI DELEGATE DALLO STATO, DALLA REGIONE, DALLA
PROVINCIA O DALLA COMUNITA' MONTANA E NON ESPRESSAMENTE 
 ATTRIBUITE AL CONSIGLIO COMUNALE O AD ALTRO ORGANO POLITICO O
BUROCRATICO; 
 O) APPROVA, COL PARERE DEL SEGRETARIO COMUNALE E SENTITI I
RESPONSABILI DEI SERVIZI, GLI ACCORDI DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA A 
 LIVELLO LOCALE, PURCHE' GLI ACCORDI NON SIANO DI COMPETENZA DEL
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CONSIGLIO COMUNALE; 
 P) PREDISPONE LA RELAZIONE SULLA PROPRIA ATTIVITA' DA PRESENTARE AL
CONSIGLIO COMUNALE; 
 Q) ESERCITA OGNI ALTRA FUNZIONE NON ESPRESSAMENTE DEMANDATA, DALLA
LEGGE O DAL PRESENTE STATUTO, AD ALTRI ORGANI. 
  
 ART. 49 - ATTRIBUZIONI ORGANIZZATORIE 
 01. IN MATERIA ORGANIZZATORIA, LA GIUNTA COMUNALE: 
 A) INDIVIDUA, PREVIO PARERE FAVOREVOLE DELL`UFFICIO COMUNALE PER LE
ELEZIONI, I PROFILI PROCEDIMENTALI PER L`ELEZIONE; 
 B) STABILISCE L`ORARIO DI SERVIZIO DEI DIPENDENTI COMUNALI, NEL RISPETTO
DEI CRITERI GENERALI INDICATI NELLE NORME CONTRATTUALI, 
 COL PARERE DEL SEGRETARIO COMUNALE E SENTITI I RESPONSABILI DEI SERVIZI; 
 C) FISSA DI CONCERTO CON LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE
RAPPRESENTATIVE SU BASE NAZIONALE E COL SEGRETARIO COMUNALE, I 
 PARAMETRI, GLI STANDARDS ED I CARICHI FUNZIONALI DI LAVORO PER
MISURARE LA PRODUTTIVITA' DEGLI UFFICI; 
 D) ESERCITA OGNI ALTRA FUNZIONE NON ESPRESSAMENTE DEMANDATA, DALLA
LEGGE O DAL PRESENTE STATUTO, AD ALTRI ORGANI. 
  
 
 CAPO 03 
 FUNZIONAMENTO 
 ART. 50 - COLLEGIALITA' DELLA GIUNTA COMUNALE 
 01. L`ATTIVITA' DELLA GIUNTA COMUNALE E' COLLEGIALE. 
 02. GLI ASSESSORI SONO RESPONSABILI, COLLEGIALMENTE, DEGLI ATTI DELLA
GIUNTA COMUNALE. 
  
 ART. 51 - PREPOSIZIONE AGLI ASSESSORATI 
 01. CIASCUN ASSESSORE E' PREPOSTO AD UNO O PIU' SETTORI ORGANICI ED
OMOGENEI DELL`AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
 02. CIASCUN ASSESSORE E' RESPONSABILE, INDIVIDUALMENTE, DEGLI ATTI DEL
PROPRIO ASSESSORATO. 
 03. LA PREPOSIZIONE DI CIASCUN ASSESSORE AD UN ASSESSORATO E LE
CONSEGUENZIALI ATTRIBUZIONI SONO STABILITE, SU PROPOSTA DEL 
 SINDACO, CON APPOSITA DELIBERAZIONE ADOTTATA NELLA PRIMA ADUNANZA
DELLA GIUNTA COMUNALE DOPO LA SUA ELEZIONE. 
 04. IL SINDACO CONFERISCE AD UNO DEGLI ASSESSORI LE FUNZIONI DI
VICESINDACO, AL FINE DI GARANTIRE LA SUA AUTOMATICA SOSTITUZIONE IN 
 CASO DI SUA ASSENZA O IMPEDIMENTO O DI VACANZA DELLA CARICA NELLE
IPOTESI DI CUI ALL` ARTT. 41 , COMMA 02 , DEL PRESENTE STATUTO. 
 05. IN MANCANZA DEL SINDACO E DEL VICESINDACO, LA FUNZIONE VICARIA
COMPETE ALL`ASSESSORE PIU' ANZIANO DI ETA'. 
 06. LE ATTRIBUZIONI E LE FUNZIONI DI CUI AI PRECEDENTI COMMI 03 E 04
POSSONO ESSERE MODIFICATE CON ANALOGO ATTO DELIBERATIVO. 
 07. IL SINDACO COMUNICA AL CONSIGLIO COMUNALE, CHE NE PRENDE ATTO, LE
ATTRIBUZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO E LE SUCCESSIVE 
 MODIFICHE. 
 08. LA GIUNTA COMUNALE PUO' ADOTTARE UNA REGOLAMENTAZIONE PER
L`ESERCIZIO DELLA PROPRIA ATTIVITA'. 
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 ART. 52 - ADUNANZE E DELIBERAZIONI 
 01. LA GIUNTA COMUNALE E' CONVOCATA E PRESIEDUTA DAL SINDACO O, NELLE
IPOTESI DI CUI ALL` ARTT. 51 , COMMA 04 E 05 DEL PRESENTE 
 STATUTO, DAL VICESINDACO O DALL`ASSESSORE PIU' ANZIANO. 
 02. PER LA VALIDITA' DELLA SEDUTA E' NECESSARIA LA PRESENZA DELLA
MAGGIORANZA DEI MEMBRI IN CARICA E PER LA VALIDITA' DELLA 
 DELIBERAZIONE OCCORRE IL VOTO FAVOREVOLE DELLA META' PIU' UNO DEI
PRESENTI. 
 03. NELLE VOTAZIONI PALESI, IN CASO DI PARITA' PREVALE IL VOTO DEL SINDACO
O DI CHI PRESIEDE L`ADUNANZA. 
 04. NELLE VOTAZIONI SEGRETE, IN CASO DI PARITA' DI VOTI LA PROPOSTA SI
INTENDE NON ACCOLTA. 
 05. ALLE SEDUTE PARTECIPA, CON LE FUNZIONI ATTRIBUITEGLI DALLA LEGGE, IL
SEGRETARIO COMUNALE IL QUALE, SALVA SEMPRE 
 L`OBBLIGATORIETA' DELLA SUA PARTECIPAZIONE, PUO' DELEGARE UN IMPIEGATO
COMUNALE PER L`ATTIVITA' DI VERBALIZZAZIONE. 
 06. LA DELEGA DI CUI AL COMMA PRECEDENTE COMPORTA, PER L`IMPIEGATO
DELEGATO, AUTORIZZAZIONE, EX STATUTO, AD ASSISTERE ALLE SEDUTE. 
 07. ALLE SEDUTE DELLA GIUNTA COMUNALE PUO' PARTECIPARE IL REVISORE DEI
CONTI, SENZA DIRITTO DI VOTO E PER OGGETTI DETERMINATI, 
 DIETRO SUA RICHIESTA ACCOLTA DAL SINDACO O PER INVITO DI QUESTI O DEL
SEGRETARIO COMUNALE. 
 08. LE SEDUTE DELLA GIUNTA COMUNALE NON SONO PUBBLICHE SALVO CHE, SU
DECISIONE DELLA STESSA GIUNTA COMUNALE ADOTTATA PER SINGOLI 
 CASI E CON ADEGUATA MOTIVAZIONE, NON VENGA AMMESSA LA
PARTECIPAZIONE ALLA SOLA DISCUSSIONE DI DETERMINATI TERZI. 
 09. LE DELIBERAZIONI SONO DICHIARATE IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILI CON
SEPARATO VOTO PALESE ESPRESSO DALLA MAGGIORANZA DEI MEMBRI 
 ASSEGNATI. 
  
 SEZIONE 03 
 IL SINDACO 
 CAPO 01 - ELEZIONE E DECADENZA 
 ART. 53 - ELEZIONE, DURATA IN CARICA E DECADENZA. RINVIO 
 01. LE MODALITA' DI ELEZIONE, LA DURATA IN CARICA, LE IPOTESI DI DECADENZA
E LE ALTRE CAUSE DI CESSAZIONE DALLA CARICA CONCERNENTI 
 IL SINDACO SONO STABILITE DALLA LEGGE E DALLE NORME INTEGRATIVE DEL
PRESENTE STATUTO. 
  
 
 ART. 54 - NORME INTEGRATIVE ED ATTUATIVE. RINVIO 
 01. ULTERIORI NORME INTEGRATIVE E DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE E DEL
PRESENTE STATUTO SONO PREVISTE NELL`APPOSITO REGOLAMENTO. 
  
 CAPO 02 
 COMPETENZE ED ATTRIBUZIONI 
 ART. 55 - COMPETENZE 
 01. IL SINDACO HA LA RAPPRESENTANZA POLITICA E, NEI CASI IN CUI NON E'
ATTRIBUITA AGLI ASSESSORI, AL SEGRETARIO COMUNALE O AI 
 FUNZIONARI, LA RAPPRESENTANZA LEGALE DEL COMUNE; CONVOCA E PRESIEDE
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IL CONSIGLIO COMUNALE E LA GIUNTA COMUNALE, SOVRAINTENDE AL 
 FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI NONCHE' ALL`ESECUZIONE DEGLI
ATTI, IN CONFORMITA' AL PRINCIPIO DI SEPARAZIONE E DI NON 
 INTERFERENZA DI FUNZIONI E COMPETENZE TRA ORGANI POLITICI ED ORGANI
BUROCRATICI DEL COMUNE. 
  
 
 ART. 56 - ATTRIBUZIONI 
 01. IL SINDACO SVOLGE FUNZIONI IN QUALITA' DI CAPO DEL GOVERNO LOCALE,
FUNZIONI DI VIGILANZA E FUNZIONI ORGANIZZATORIE. 
  
 ART. 57 - ATTRIBUZIONI DI CAPO DEL GOVERNO LOCALE 
 01. NELLA SUA QUALITA' DI CAPO DEL GOVERNO LOCALE, IL SINDACO: 
 A) HA LA RAPPRESENTANZA GENERALE DELL`ENTE E PUO' STARE IN GIUDIZIO NEI
PROCEDIMENTI GIURISDIZIONALI OD AMMINISTRATIVI COME ATTORE 
 O CONVENUTO NELLE FORME E CON LE MODALITA' STABILITE DALLA LEGGE E
DAL REGOLAMENTO; 
 B) SVOLGE FUNZIONI DI DIREZIONE POLITICA UNITARIA E DI COORDINAMENTO
DELL`ATTIVITA' POLITICO-AMMINISTRATIVA DEL COMUNE; 
 C) IMPARTISCE DIRETTIVE GENERALI DI PRINCIPIO AL SEGRETARIO COMUNALE IN
ORDINE AL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI DEL COMUNE ED 
 ALL`OTTIMALE SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI VIGILANZA SULL`INTERA
GESTIONE AMMINISTRATIVA DI TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI; 
 D) COORDINA E STIMOLA L`ATTIVITA' DELLA GIUNTA COMUNALE E DEI SINGOLI
ASSESSORI; 
 E) CONCORDA CON LA GIUNTA COMUNALE O GLI ASSESSORI INTERESSATI LE
DICHIARAZIONI E LE PRESE DI POSIZIONE PUBBLICHE CHE INTERESSANO 
 L`ENTE; 
 F) NOMINA, CONSULTATI PREVENTIVAMENTE I CAPIGRUPPO CONSILIARI, I
RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO AZIENDE, ISTITUZIONI ED 
 ORGANIZZAZIONI QUANDO NON VI PROVVEDE IL CONSIGLIO COMUNALE, AI SENSI
DELL`ARTT. 32 , COMMA 02 , LETTERA N) L. 142/90 E DELL` ARTT. 
 13 , COMMA 03 , LETTERA 
 P) DEL PRESENTE STATUTO: 
 G) CONVOCA I COMIZI PER I REFERENDUM CONSULTIVI; 
 H) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE, DI CONCERTO COL SEGRETARIO
COMUNALE, ATTE AD ASSICURARE CHE UFFICI, SERVIZI, AZIENDE SPECIALI ED 
 ISTITUZIONI E SOCIETA' APPARTENENTI AL COMUNE, SVOLGANO LE LORO
ATTIVITA' SECONDO GLI OBIETTIVI INDICATI DAL CONSIGLIO COMUNALE ED 
 IN COERENZA CON GLI INDIRIZZI ATTUATIVI ESPRESSI DALLA GIUNTA
COMUNALE; 
 I) DETERMINA, DI CONCERTO COL SEGRETARIO COMUNALE, GLI ORARI DI
APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI E SERVIZI COMUNALI; 
 L) COORDINA, CONSULTATE LE COMPETENTI ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA
OPERANTI NEL TERRITORIO COMUNALE, LE ORGANIZZAZIONI DI 
 CONSUMATORI ED UTENTI E LE COMPETENTI AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, GLI
ORARI DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, SERVIZI PUBBLICI E 
 L`APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI PERIFERICI DELLE AMMINISTRAZIONI
PUBBLICHE; 
 M) ADOTTA I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI PER IL PERSONALE NON ASSEGNATI
DAL REGOLAMENTO ALLA GIUNTA COMUNALE O AL SEGRETARIO 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 COMUNALE; 
 N) SVOLGE ATTIVITA' DI SOVRINTENDENZA DELLA POLIZIA MUNICIPALE, IN
ARMONIA CON LE FUNZIONI SPETTANTI AL SEGRETARIO COMUNALE IN 
 MATERIA DI SOVRINTENDENZA E COORDINAMENTO DEL PERSONALE; 
 O) HA FACOLTA' DI DELEGARE AGLI ASSESSORI, AL SEGRETARIO COMUNALE O AI
FUNZIONARI L`ADOZIONE DI ATTI E PROVVEDIMENTI A RILEVANZA 
 ESTERNA CHE LA LEGGE O IL PRESENTE STATUTO NON CONSIDERANO NON
DELEGABILI; 
 P) PROMUOVE ED ASSUME INIZIATIVE PER CONCLUDERE ACCORDI DI
PROGRAMMA CON SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI E CON ORGANIZZAZIONI; 
 Q) INVIA AL SEGRETARIO COMUNALE L`ATTO DI DIMISSIONI PERCHE' IL
CONSIGLIO COMUNALE PRENDA ATTO DELLA DECADENZA DELLA GIUNTA 
 COMUNALE; 
 R) ASSEGNA GLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA SECONDO
QUANTO PREVISTO DALLA LEGGE; 
 S) ADOTTA ORDINANZE ORDINARIE; 
 T) FA PERVENIRE CON UN CONGRUO ANTICIPO AL SEGRETARIO COMUNALE LE
PROPOSTE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE E DELLA GIUNTA 
 COMUNALE, AL FINE DELL`EMISSIONE DEI PARERI DI CUI ALL` ARTT. 53 L. 142/90 ; 
 U) STIPULA I CONTRATTI IN CUI E' PARTE IL COMUNE; 
 V) PROVVEDE ALL`OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI E DELLE DELIBERAZIONI DEL
CONSIGLIO COMUNALE E DELLA GIUNTA COMUNALE, ANCHE MEDIANTE 
 ORDINANZE ORDINARIE, DELLE QUALI DISPONE, IN CASO DI INOTTEMPERANZA
DEI DESTINATARI, L`ESECUZIONE D`UFFICIO CON LE MODALITA' 
 PREVISTE DALLA LEGGE; 
 Z) SOVRINTENDE ALL`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE DALLO STATO,
DALLA REGIONE, DALLA PROVINCIA O DALLA COMUNITA' MONTANA E NE 
 RIFERISCE AL CONSIGLIO COMUNALE; 
 X) RILASCIA ATTESTATI DI NOTORIETA' PUBBLICA, STATI DI FAMIGLIA E LE ALTRE
CERTIFICAZIONI PREVISTE DALLA LEGGE; 
 Y) ADEMPIE ALLE ALTRE FUNZIONI ATTRIBUITE DALLA LEGGE, DAL PRESENTE
STATUTO E DAI REGOLAMENTI. 
  
 
 ART. 58 - ATTRIBUZIONI DI VIGILANZA 
 01. PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI DI VIGILANZA, IL SINDACO: 
 A) ACQUISISCE DIRETTAMENTE PRESSO TUTTI GLI UFFICI E SERVIZI
INFORMAZIONI ED ATTI ANCHE RISERVATI; 
 B) PROMUOVE, DI CONCERTO COL SEGRETARIO COMUNALE, INDAGINI E
VERIFICHE AMMINISTRATIVE SULL`INTERA ATTIVITA' DEL COMUNE; 
 C) CONTROLLA L`ATTIVITA' URBANISTICO-EDILIZIA DIRETTAMENTE O TRAMITE
UN ASSESSORE DELEGATO; 
 D) COMPIE GLI ATTI CONSERVATIVI DEI DIRITTI, DELLE FACOLTA', DEGLI
INTERESSI E DELLE ASPETTATIVE DEL COMUNE; 
 E) PUO' DISPORRE L`ACQUISIZIONE DI ATTI, DOCUMENTI ED INFORMAZIONI
PRESSO LE AZIENDE SPECIALI, LE ISTITUZIONI E LE SOCIETA' PER 
 AZIONI APPARTENENTI ALL`ENTE, DIRETTAMENTE O TRAMITE I RAPPRESENTANTI
LEGALI DELL`ENTE; 
 F) SOVRINTENDE E VIGILA, DI CONCERTO COL SEGRETARIO COMUNALE, IL
REGOLARE SVOLGIMENTO DELL`ATTIVITA' DI CONTROLLO E DI 
 COLLABORAZIONE DEL REVISORE DEI CONTI; 
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 G) VIGILA SUL REGOLARE ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DA LUI DELEGATE; 
 H) ADEMPIE LE ALTRE FUNZIONI CONFERITEGLI DALLA LEGGE, DALLO STATUTO E
DAI REGOLAMENTI. 
  
 ART. 59 - ATTRIBUZIONI ORGANIZZATIVE 
 01. NELL`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI IN MATERIA DI ORGANIZZAZIONE, IL
SINDACO: 
 A) STABILISCE GLI ARGOMENTI DA PORRE ALL` O.D.G. DELLE SEDUTE E DISPONE
LA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE IN CONFORMITA' A 
 QUANTO PREVISTO DAGLI ARTT. 16 , 17 , 18 E CON LE MODALITA' PREVISTE DAL
REGOLAMENTO DI CUI ALL` ARTT. 25 DEL PRESENTE STATUTO; 
 B) CONVOCA E PRESIEDE LA CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO CONSILIARI,
SECONDO LA DISCIPLINA REGOLAMENTARE; 
 C) ESERCITA, IN CONFORMITA' ALLA LEGGE, I POTERI DI POLIZIA NELLE
ADUNANZE CONSILIARI E NEGLI ORGANISMI PUBBLICI DI PARTECIPAZIONE 
 POPOLARE DA LUI PRESIEDUTE; 
 D) AI FINI DI CUI ALLA LETTERA PRECEDENTE, PUO' RICHIEDERE ALLE AUTORITA'
COMPETENTI L`INVIO DI FORZE DELL`ORDINE E NE DISPONE, 
 RIFERENDONE AL PREFETTO; 
 E) STABILISCE GLI ARGOMENTI DA TRATTARE E DISPONE LA CONVOCAZIONE
DELLA GIUNTA COMUNALE DA LUI PRESIEDUTA, CONCORDANDO 
 PREVENTIVAMENTE L`ATTIVITA', CON CONGRUO ANTICIPO, COL SEGRETARIO
COMUNALE AL FINE DELL`EMISSIONE DEI PARERI DI CUI ALL` ARTT. 53 
 L. 142/90 . 
 F) HA IL POTERE DI DELEGARE NORMALMENTE PARTICOLARI E SPECIFICHE
ATTRIBUZIONI CHE ATTENGONO A MATERIE DEFINITE ED OMOGENEE AI 
 SINGOLI ASSESSORI O CONSIGLIERI COMUNALI; 
 G) RICEVE LE INTERROGAZIONI, LE INTERPELLANZE E LE MOZIONI DA
SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE. 
  
 
 CAPO 03 
 SINDACO QUALE UFFICIALE DI GOVERNO 
 ART. 60 - ATTRIBUZIONI DEL SINDACO NEI SERVIZI DI 
 COMPETENZA STATALE 
 01. IL SINDACO, QUALE UFFICIALE DEL GOVERNO, SOVRINTENDE ALL`ATTIVITA' DI
CUI ALL` ARTT. 38 , COMMA 01 , L. 142/90 E PONE IN ESSERE 
 ATTI ED ATTIVITA' DI CUI ALL` ARTT. 38 , COMMA 02 , MEDESIMA LEGGE. 
 02. L`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI CONCERNENTI SERVIZI DI COMPETENZA
STATALE ATTRIBUITE AL COMUNE E' REGOLATO DALLA LEGGE. 
  
 ART. 61 - SUBORDINAZIONE GERARCHICA RISPETTO AL PREFETTO 
 01. IL SINDACO SVOLGE LE FUNZIONI DI CUI AL PRESENTE CAPO IN POSIZIONE DI
SUBORDINAZIONE GERARCHICA RISPETTO AL PREFETTO ED AI 
 MINISTRI COMPETENTI PER LE SINGOLE MATERIE. 
  
 
 ART. 62 - ALTRE ATTRIBUZIONI DEL SINDACO QUALE UFFICIALE 
 DEL GOVERNO 
 01. OLTRE ALLE ATTRIBUZIONI DI CUI ALL` ARTT. 38 L. 142/90 ED A QUELLE
PREVISTE DA ALTRE LEGGI, RIENTRANO COMUNQUE FRA LE 
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 ATTRIBUZIONI DEL SINDACO REGOLATE DAL PRESENTE CAPO: 
 A) PUBBLICAZIONE DI LEGGI, ORDINI E MANIFESTI GOVERNATIVI MEDIANTE
DEPOSITO PRESSO LA SEGRETERIA COMUNALE PER LE PRIME ED 
 AFFISSIONE ALL`ALBO PER GLI ALTRI; 
 B) RACCOLTA E REGOLARE CONSERVAZIONE DELLE GAZZETTE UFFICIALI DELLA
REPUBBLICA E DEI BOLLETTINI UFFICIALI DELLA REGIONE; 
 C) PUBBLICAZIONE ALL`ALBO PRETORIO DEGLI ATTI GOVERNATIVI, QUANDO NE
SIA ESPRESSAMENTE RICHIESTO DALLE COMPETENTI AUTORITA' 
 STATALI; 
 D) CUSTODIA DELLE COSE RITROVATE, PUBBLICAZIONE DEL LORO
RINVENIMENTO E LA LORO CONSEGNA, AI SENSI DELL` ARTT. 927 DEL CODICE 
 CIVILE; 
 E) RICEVIMENTO DI TESTAMENTI IN CASO DI MALATTIE CONTAGIOSE, CALAMITA'
PUBBLICHE O INFORTUNI, AI SENSI DELL` ARTT. 609 C.C. ; 
 F) EMANAZIONE DEL DECRETO MOTIVATO E TEMPORANEO, AI SENSI DELL` ARTT.
07 L. 23.03.1865 , N. 2248 , COL QUALE, PER GRAVE NECESSITA' 
 PUBBLICA, SI DEBBA SENZA INDUGIO DISPORRE DELLA PROPRIETA' PRIVATA PER
IL VERIFICARSI DI UN EVENTO INEVITABILE ED IMPREVEDIBILE; 
 G) ALTRE ATTRIBUZIONI PREVISTE DALLA LEGGE. 
  
 ART. 63 - ORDINANZE CONTINGIBILI ED URGENTI 
 01. IN MATERIA DI EDILIZIA, POLIZIA LOCALE, IGIENE E SANITA' PUBBLICA E NEI
CASI DI STRAORDINARIETA', IMPREVEDIBILITA', 
 CONTINGIBILITA' ED URGENZA, IL SINDACO, PER LA TUTELA DELL`INTERESSE
PUBBLICO O PER MOTIVI DI SICUREZZA ED IGIENE PUBBLICA, ADOTTA 
 ORDINANZE STRAORDINARIE CONTINGIBILI ED URGENTI AI SENSI DELL` ARTT. 38
L. 142/90 E, NELL`AMBITO DELLA DISCREZIONALITA' 
 RICONOSCIUTAGLI: 
 A) SCEGLIE, FRA I VARI MEZZI POSSIBILI, QUELLO CHE, IN RAPPORTO AL FINE O
ALLA SITUAZIONE CONCRETA, APPARE IL PIU' CONGRUO E 
 PROPORZIONATO, IN MODO DA MANTENERLO IL PIU' POSSIBILE ENTRO I LIMITI
OGGETTIVAMENTE RICHIESTI DALLA NATURA E DALL`ENTITA' DEL 
 PERICOLO AL QUALE SI INTENDE OVVIARE; 
 B) DETERMINA, QUANDO POSSIBILE, IL TERMINE DI CESSAZIONE
DELL`ORDINANZA AD EFFICACIA PROLUNGATA NEL TEMPO, PROVVEDENDO CON 
 TEMPESTIVITA', COMUNQUE, ALLA REVOCA DELL`ORDINANZA AL MOMENTO IN
CUI CESSI LO STATO DI NECESSITA'; 
 C) DETERMINA LA FORMA, NORMALMENTE SCRITTA, CHE IL PROVVEDIMENTO, IN
DIPENDENZA DELLE CIRCOSTANZE CONCRETE ED OGGETTIVE, RICHIEDE; 
 D) PROVVEDE E SOVRINTENDE ALL`ESECUZIONE DEL PROVVEDIMENTO,
DISPONENDO, IN CASO DI INOTTEMPERANZA DEL DESTINATARIO, L`ESECUZIONE 
 D`UFFICIO A SPESE DEGLI INTERESSATI, SENZA PREGIUDIZIO DELL`AZIONE
PENALE A CARICO DELL`INADEMPIENTE; NELLE IPOTESI DI ESECUZIONE 
 D`UFFICIO INDIVIDUA CONCRETAMENTE, ENTRO IL TERMINE STABILITO, I LAVORI
NECESSARI DA ESEGUIRE D`UFFICIO, OVE OCCORRA CON 
 L`ASSISTENZA DELLA FORZA PUBBLICA; DELLE SPESE INCONTRATE SARA' FATTA
UNA NOTA CHE, RESA ESECUTIVA DAL PREFETTO, SARA' PASSATA 
 ALL`ESATTORE, IL QUALE PROVVEDE ALLA RISCOSSIONE DELLA SOMMA IVI
INDICATA A CARICO DEGLI INADEMPIENTI, COI PRIVILEGI E COLLE FORME 
 PER LA RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE DIRETTE; 
 E) PROVVEDE, ENTRO IL TERMINE DI 10 GIORNI DALL`EMANAZIONE DEL
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PROVVEDIMENTO, A PROPORRE ALLA GIUNTA COMUNALE IL NECESSARIO
IMPEGNO 
 SPESA ANCHE MEDIANTE VARIAZIONE DI BILANCIO DA RATIFICARE ALLA PRIMA
SEDUTA UTILE DEL CONSIGLIO COMUNALE E, COMUNQUE, ENTRO I 
 TERMINI PREVISTI DALL` ARTT. 32 , COMMA 03 , L. 142/90 ; 
 F) PROVVEDE, QUALORA RISULTI IMPOSSIBILE, PER L`ENTITA' O LA NATURA DEGLI
INTERVENTI RICHIESTI, PROCEDERE AI SENSI DI CUI ALLA 
 LETTERA PRECEDENTE, A DARNE NOTIZIA, ENTRO LO STESSO TERMINE, AL
PREFETTO, AFFINCHE' PROVVEDA DI CONSEGUENZA; 
 G) DETERMINA ED OPERA SEMPRE NEL RISPETTO DEI PRINCIPI COSTITUZIONALI E
DI QUELLI GENERALI DISCENDENTI DALL`ORDINAMENTO, ANCHE 
 NELLE IPOTESI, ASSOLUTAMENTE ECCEZIONALI E STRAORDINARIE, IN CUI
L`ORDINANZA CONTENGA DISPOSIZIONI ULTRA LEGEM O CONTRA LEGEM; 
 02. IN CASO DI INERZIA DEL SINDACO, SUBENTRANO I POTERI SURROGATORI DEL
PREFETTO. 
 03. LE ORDINANZE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO EMANATE DAL SINDACO
NELLA SUA QUALITA' DI UFFICIALE DEL GOVERNO, SALVA LA 
 IMPUTAZIONE DI RESPONSABILITA' AL COMUNE PER LA RIPARAZIONE DEGLI
EVENTUALI DANNI PRODOTTI. 
  
 
 ART. 64 - UTILIZZAZIONE DEGLI UFFICI COMUNALI 
 01. PER L`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI CUI AL PRESENTE CAPO, IL SINDACO SI
AVVALE DEGLI UFFICI COMUNALI, SALVA OGNI FORMA DI 
 RIMBORSO, COMPARTECIPAZIONE OD ALTRO PREVISTA DALLA LEGGE. 
  
 TITOLO 02 
 ORGANI BUROCRATICI 
 SEZIONE 01 
 NORME GENERALI 
 ART. 65 - DEFINIZIONE 
 01. SONO ORGANI BUROCRATICI DEL COMUNE I FUNZIONARI ABILITATI, SECONDO
LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI STATUTO O DI REGOLAMENTO, A 
 MANIFESTARE VALIDAMENTE ALL`ESTERNO LA VOLONTA' DELL`ENTE,
DETERMINANDONE CONSEGUENZE ESTERNE E RESPONSABILITA' VERSO TERZI. 
 02. NON SONO ORGANI BUROCRATICI DEL COMUNE I FUNZIONARI CHE, PUR
FIRMANDO O SOTTOSCRIVENDO ATTI AMMINISTRATIVI DI QUALUNQUE GENERE, 
 SVOLGONO TALI ATTIVITA' CON RILEVANZA MERAMENTE ISTRUTTORIA O,
COMUNQUE, INTERNA ALL`ENTE. 
  
 
 ART. 66 - NATURA DEI PARERI SULLE PROPOSTE DI DELIBERAZIONE 
 01. I PARERI ESPRESSI, AI SENSI DELL` ARTT. 53 L. 142/90 , DAL SEGRETARIO
COMUNALE E DAI RESPONSABILI DEI SERVIZI HANNO VALORE 
 MERAMENTE ISTRUTTORIO E INTERNO. 
  
 SEZIONE 02 
 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 ART. 67 - ATTRIBUZIONI 
 01. IL SEGRETARIO COMUNALE DIRIGE, SOVRINTENDE E COORDINA,
ASSUMENDOSENE LA RESPONSABILITA' GESTIONALE, L`ATTIVITA'
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AMMINISTRATIVA- 
 GESTIONALE DELL`ENTE, AL FINE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI
PREFISSATI DAL CONSIGLIO COMUNALE, NEL RISPETTO DELLE STRATEGIE 
 FORMULATE DALLA GIUNTA COMUNALE ED IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE
GENERALI IMPARTITE DAL SINDACO. 
 02. PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, IL
SEGRETARIO COMUNALE DISPONE DELLE STRUTTURE MATERIALI E PERSONALI 
 DELL`ENTE, SUI QUALI ESERCITA IL CONTROLLO ED IL POTERE DI
COORDINAMENTO E DISCIPLINARE SECONDO LE FORME STABILITE DAL PRESENTE 
 STATUTO E DAL REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE. 
 03. DIRIME I CONFLITTI POSITIVI E NEGATIVI DI ATTRIBUZIONE E DI COMPETENZA
FRA GLI UFFICI. 
  
 
 ART. 68 - RAPPORTI INTERORGANICI 
 01. I RAPPORTI TRA IL SEGRETARIO COMUNALE E GLI ORGANI POLITICI DELL`ENTE
SONO FONDATI SUL RISPETTO DEL PRINCIPIO GENERALE DI 
 RIPARTIZIONE DI COMPETENZE E DI FUNZIONI: SPETTANO AGLI ORGANI POLITICI
DELL`ENTE L`INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI, IL REPERIMENTO 
 DEI MEZZI, LA FORMULAZIONE DEGLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI E DELLE
DIRETTIVE GENERALI; SPETTANO AL SEGRETARIO COMUNALE, SECONDO LE 
 REGOLE DELL`ECONOMICITA' DI GESTIONE E DEL BUON ANDAMENTO ED
IMPARZIALITA' DELL`ATTIVITA' AMMINISTRATIVA, L`ATTUAZIONE DEGLI 
 INDIRIZZI PROGRAMMATICI, IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI,
L`INDIVIDUAZIONE DELLE PROCEDURE E LA VALUTAZIONE CIRCA L`OTTIMALE 
 UTILIZZAZIONE DELLE RISORSE, DEI BENI, DELLE STRUTTURE E DEI SERVIZI DI
CUI DISPONE L`ENTE. 
 02. NELL`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVO-GESTIONALI, IL
SEGRETARIO COMUNALE OPERA IN RAPPORTO DI DIPENDENZA ESCLUSIVAMENTE 
 FUNZIONALE NEI CONFRONTI DEL SINDACO; PER DIPENDENZA FUNZIONALE SI
INTENDE IL RISPETTO DELLE DIRETTIVE GENERALI IMPARTITE. 
 03. SOTTO IL PROFILO GERARCHICO E DISCIPLINARE, IL SEGRETARIO COMUNALE
DIPENDE ESCLUSIVAMENTE DAL PREFETTO E DAL MINISTERO 
 DELL`INTERNO. 
 04. NELL`ESERCIZIO DELLA SUA ATTIVITA' DI INTERPRETAZIONE DELLE NORME, IL
SEGRETARIO COMUNALE SVOLGE IL SUO MAGISTERO IN PIENA 
 AUTONOMIA ED INDIPENDENZA, NEL RISPETTO DELLA LEGGE E DELLE ALTRE
NORME GENERALI, NONCHE' NEL RISPETTO DEI PRINCIPI GENERALI 
 SULL`ERMENEUTICA, ED ESCLUSA OGNI INTERFERENZA DI ORGANI DEL COMUNE
O DI ALTRI ENTI. 
 05. DI EGUALE AUTONOMIA ED INDIPENDENZA GODE IL SEGRETARIO COMUNALE
NELL`ESERCIZIO DELLA FUNZIONE CONSULTIVA, SOGGETTA 
 ESCLUSIVAMENTE ALLA LEGGE ED ALLE ALTRE NORME GIURIDICHE DI
CARATTERE GENERALE. 
  
 ART. 69 - CONTROLLO SULL`ATTIVITA' DEL SEGRETARIO COMUNALE 
 E VERIFICA CIRCA IL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 
 01. IL CONTROLLO SULL`ATTIVITA' AMMINISTRATIVO-GESTIONALE DEL
SEGRETARIO COMUNALE E LA VERIFICA CONCERNENTE I RISULTATI DI TALE 
 ATTIVITA' SONO OGGETTO DI ANALISI DI CARATTERE GENERALE, A CONSUNTIVO,
DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE, SENTITI LA GIUNTA COMUNALE, 
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 IL SINDACO ED IL SEGRETARIO COMUNALE. 
 02. IL RISCONTRO E' DA EFFETTUARSI SULLA BASE DI CRITERI OBIETTIVI,
PREDETERMINATI E OGGETTIVAMENTE VERIFICABILI, E TENENDO CONTO 
 DI CIRCOSTANZE CONTINGENTI QUALI, FRA L`ALTRO, LE RISORSE, IL PERSONALE
ED I MEZZI POSTI A DISPOSIZIONE, NONCHE' L`EFFETTIVO GRADO 
 DI AUTONOMIA NELLE SCELTE ATTRIBUITO AL SEGRETARIO COMUNALE. 
  
 
 ART. 70 - FUNZIONI 
 01. AL SEGRETARIO COMUNALE COMPETONO: 
 A) ATTRIBUZIONI DI GESTIONE AMMINISTRATIVA E CURA DELL`ATTUAZIONE DEI
PROVVEDIMENTI; 
 B) ATTRIBUZIONI CONSULTIVE E FUNZIONE DI PARTECIPAZIONE ALLE RIUNIONI
DELLA GIUNTA COMUNALE E DEL CONSIGLIO COMUNALE; 
 C) ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA, DIREZIONE E COORDINAMENTO E DI
PREPOSIZIONE ALL`ISTRUTTORIA DELLE DELIBERAZIONI ED AI RELATIVI 
 ATTI ESECUTIVI; 
 D) ATTRIBUZIONI DI LEGALITA' E GARANZIA. 
  
 ART. 71 - ATTRIBUZIONI DI GESTIONE AMMINISTRATIVA 
 01. NELL`ESERCIZIO DELLE SUE FUNZIONI DI GESTIONE AMMINISTRATIVA, IL
SEGRETARIO COMUNALE DIRIGE, E NE E' RESPONSABILE, SIA I 
 SETTORI, I SERVIZI E GLI UFFICI CHE LA REALIZZAZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI
O PROGETTI LORO AFFIDATI. 
 02. IL SEGRETARIO COMUNALE ADOTTA ATTI INTERNI DI CARATTERE
ORGANIZZATIVO-GESTIONALE ED ATTI, GENERALI O PARTICOLARI, A RILEVANZA 
 ESTERNA SIA NEGOZIALI CHE A CONTENUTO VINCOLATO I QUALI, IN VIA
MERAMENTE ESEMPLIFICATIVA, SI SOSTANZIANO IN: 
 A) ORDINAZIONE DI BENI E SERVIZI NEI LIMITI DEGLI IMPEGNI ADOTTATI CON
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE O DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE; 
 B) EMANAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DI PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI TIPICI
NECESSITATI, ANCHE A RILEVANZA ESTERNA, AL FINE DI DARE 
 ESECUZIONE ALLA LEGGE, ALLE ALTRE NORME PRIMARIE E SECONDARIE ED AGLI
ATTI DELIBERATIVI DELL`ENTE, PREVIA VERIFICA DELLA 
 REGOLARITA' E COMPLETEZZA DELLA RELATIVA FASE ISTRUTTORIA; 
 C) PREDISPOSIZIONE DI PROPOSTE DI PROGRAMMI E LORO ARTICOLAZIONE IN
PROGETTI SULLA BASE DELLE DIRETTIVE RICEVUTE DAGLI ORGANI 
 RAPPRESENTATIVI; 
 D) FORMULAZIONE DI PROPOSTE GENERALI ALLA GIUNTA COMUNALE PER LA
PREDISPOSIZIONE DI SCHEMI DI BILANCIO DI PREVISIONE; 
 E) ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI
MESSE A DISPOSIZIONE DALL`ENTE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
 OBIETTIVI E DEI PROGRAMMI SPECIFICI; 
 F) PRESIDENZA DELLE COMMISSIONI DI CONCORSO PER LE ASSUNZIONI E PER LE
GARE D`APPALTO, CON L`ASSISTENZA, IN QUALITA' DI UFFICIALE 
 VERBALIZZANTE, DI UN DIPENDENTE COMUNALE DA LUI STESSO NOMINATO; 
 G) ADOZIONE E SOTTOSCRIZIONE DI TUTTI GLI ATTI ED I PROVVEDIMENTI PER I
QUALI ABBIA RICEVUTO DELEGA; 
 H) LIQUIDAZIONE DI COMPENSI E DI INDENNITA' AL PERSONALE GIA' PREVISTI E
DETERMINATI PER LEGGE O REGOLAMENTO; 
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 I) CURA E SOVRINTENDENZA DI TUTTE LE FASI ISTRUTTORIE DELLE
DELIBERAZIONI E DEI PROVVEDIMENTI CHE DOVRANNO ESSERE ADOTTATI DAGLI 
 ORGANI RAPPRESENTATIVI; 
 L) CURA, IN CONFORMITA' DELLE DIRETTIVE DEL SINDACO, DELL`ATTUAZIONE
DELLE DELIBERAZIONI E DEI PROVVEDIMENTI ESECUTIVI; 
 M) ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI NECESSARI PER L`ACCETTAZIONE E LO
SVINCOLO DELLE CAUZIONI; 
 N) FACOLTA' DI ROGARE ATTI E CONTRATTI IN FORMA PUBBLICA
AMMINISTRATIVA NELL`INTERESSE DEL COMUNE, CON ESCLUSIONE DI QUELLI 
 DEMANDATI ALLA COMPETENZA NOTARILE CON DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
COMUNALE; 
 O) ALTRI ATTI ED ATTIVITA' PREVISTI DALLA LEGGE, DALLO STATUTO E DAI
REGOLAMENTI. 
  
 
 ART. 72 - ATTRIBUZIONI CONSULTIVE 
 01. NELL`AMBITO DELLE SUE ATTRIBUZIONI CONSULTIVE, IL SEGRETARIO
COMUNALE: 
 A) ESPRIME, DI PROPRIA INIZIATIVA O SU RICHIESTA, PARERI E FORMULA
CONSULENZE PROPOSITIVE AGLI ORGANI RAPPRESENTATIVI, IN ORDINE 
 ALLE AREE DI INTERVENTO ED ALLE ATTIVITA' DA PROMUOVERE CON CRITERI DI
PRIORITA'; 
 B) ESPRIME, SU OGNI PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DA ADOTTARSI DA PARTE
DELLA GIUNTA COMUNALE O DEL CONSIGLIO COMUNALE, IL PARERE 
 PREVENTIVO SOTTO IL PROFILO DI LEGITTIMITA', DA ALLEGARE, INSIEME AL
PARERE ESPRESSO DAI RESPONSABILI DEI SERVIZI COMPETENTI, ALLA 
 DELIBERAZIONE. 
  
 ART. 73 - ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA, DIREZIONE, 
 COORDINAMENTO 
 01. NELL`AMBITO DELLE SUE ATTRIBUZIONI DI SOVRINTENDENZA, DIREZIONE E
COORDINAMENTO, IL SEGRETARIO COMUNALE: 
 A) ESERCITA FUNZIONI DI DIREZIONE, INIZIATIVA, COORDINAMENTO, DIRETTIVA,
CONTROLLO, IMPULSO NEI CONFRONTI DI UFFICI E SERVIZI; 
 B) AUTORIZZA LE MISSIONI DEL PERSONALE, I RIMBORSI DELLE SPESE DI
VIAGGIO, L`EFFETTUAZIONE DI PRESTAZIONI DI LAVORO STRAORDINARIO, 
 I CONGEDI ED I PERMESSI, CON L`OSSERVANZA DELLA LEGGE, DELLO STATUTO E
DEL REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE; 
 C) ADOTTA PROVVEDIMENTI DI MOBILITA' INTERNA, IN OSSERVANZA DEI PRINCIPI
GENERALI E DI INDIRIZZO CONTENUTI NEGLI ACCORDI 
 DECENTRATI; 
 D) CONVOCA E PRESIEDE LA CONFERENZA PERIODICA DEI RESPONSABILI DEI
SERVIZI; 
 E) VERIFICA L`EFFICIENZA E LA PRODUTTIVITA' DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI E
DELL`ATTIVITA' SVOLTA DAI DIPENDENTI; 
 F) PROVVEDE ALLA CONTESTAZIONE DEGLI ADDEBITI ED ALL`ADOZIONE DELLE
SANZIONI DISCIPLINARI FINO AL RICHIAMO SCRITTO E ALLA CENSURA; 
 G) PROPONE I PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DI COMPETENZA DI ALTRI ORGANI
IN BASE AL REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE; 
 H) PROVVEDE ALL`EMANAZIONE DI DIRETTIVE ED ORDINI; 
 I) CONCORRE ALLA DETERMINAZIONE PREVENTIVA DEGLI INDICATORI DI
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EFFICIENZA E PRODUTTIVITA' PER LA VERIFICA DEI RISULTATI. 
  
 
 ART. 74 - ATTRIBUZIONI DI LEGALITA' E GARANZIA 
 01. NELL`AMBITO DELLE SUE ATTRIBUZIONI DI LEGALITA' E GARANZIA IL
SEGRETARIO COMUNALE: 
 A) PARTECIPA ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE E DELLA GIUNTA
COMUNALE E DEGLI ALTRI COLLEGI ED ORGANISMI, QUANDO LA 
 PARTECIPAZIONE E' PREVISTA PER LEGGE, SOVRINTENDENDO ALLA
VERBALIZZAZIONE; 
 B) SOTTOSCRIVE I VERBALI DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE E DELLA
GIUNTA COMUNALE; 
 C) RICEVE LE RICHIESTE DI TRASMISSIONE AL COMITATO REGIONALE DI
CONTROLLO DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE; 
 D) PRESIEDE L`UFFICIO COMUNALE PER LE ELEZIONI; 
 E) PROVVEDE ALL`ATTESTAZIONE, SU DICHIARAZIONE DEI MESSI, DELLE
AVVENUTE PUBBLICAZIONI ALL`ALBO E DELL`ESECUTIVITA' DI 
 PROVVEDIMENTI ED ATTI; 
 F) RICEVE L`ATTO DI DIMISSIONI DEL SINDACO; 
 G) HA POTERI DI INIZIATIVA, DI IMPULSO E SOLLECITAZIONE DEL DIFENSORE
CIVICO, COL QUALE COOPERA E DELLE CUI INADEMPIENZE O 
 INEFFICIENZE INFORMA IL CONSIGLIO COMUNALE, SECONDO LE MODALITA'
PREVISTE DALL`APPOSITO REGOLAMENTO. 
  
 PARTE 03 
 ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO DEL COMUNE 
 TITOLO 01 
 ATTIVITA' AMMINISTRATIVA DEL COMUNE 
 ART. 75 - PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 
 01. IL COMUNE DI LIVINALLONGO DEL COL DI LANA INFORMA LA PROPRIA
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA AI PRINCIPI DI DEMOCRAZIA, DI 
 DECENTRAMENTO E DI SEPARAZIONE TRA COMPITI DI INDIRIZZO E DI
CONTROLLO, SPETTANTI AGLI ORGANI ELETTIVI, E COMPITI DI GESTIONE 
 AMMINISTRATIVA, TECNICA E CONTABILE, SPETTANTI AL SEGRETARIO
COMUNALE ED AI FUNZIONARI. 
 02. ASSUME QUALI CARATTERI ESSENZIALI ED IMPRESCINDIBILI DELLA PROPRIA
ORGANIZZAZIONE I CRITERI DELL`AUTONOMIA, DELLA FUNZIONALITA' 
 ED ECONOMICITA' DI GESTIONE, SECONDO I PRINCIPI DI PROFESSIONALITA' E
RESPONSABILITA'. 
  
 
 ART. 76 - RIPARTIZIONE DELL`ATTIVITA' AMMINISTRATIVA 
 01. L`ATTIVITA' AMMINISTRATIVO-BUROCRATICA DEL COMUNE DI LIVINALLONGO
DEL COL DI LANA SI RIPARTE IN SERVIZI ED UFFICI, SECONDO LE 
 MODALITA' CONCRETE STABILITE DAL REGOLAMENTO ED IN ATTUAZIONE DEI
PRINCIPI CONTENUTI NEL PRESENTE STATUTO. 
  
 ART. 77 - UFFICI 
 01. CIASCUN UFFICIO COMPRENDE L`INSIEME DI ATTIVITA' OMOGENEE POSTE IN
ESSERE DA UNO O PIU' SOGGETTI E VOLTE ALLA GESTIONE DI UN 
 DETERMINATO SERVIZIO UNITARIO. 
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 02. CIASCUN UFFICIO E' ALLE DIPENDENZE FUNZIONALI DELL`ASSESSORE
COMPETENTE PER MATERIA E ALLE DIPENDENZE GERARCHICHE DEL 
 SEGRETARIO COMUNALE. 
 03. A CAPO DI CIASCUN UFFICIO E' POSTO UN IMPIEGATO CON FUNZIONI DI
RESPONSABILE DEL SERVIZIO, ANCHE AI SENSI DELL` ARTT. 53 L. 
 142/90 . 
  
 
 ART. 78 - SERVIZI 
 01. CIASCUN SERVIZIO COMPRENDE PIU' UFFICI CHE, PER OMOGENEITA' DELLE
ATTIVITA' DA PORRE IN ESSERE, PER AFFINITA' DI INTERESSI 
 PUBBLICI DA PERSEGUIRE, PER LA NATURA DEI PROVVEDIMENTI DA EMANARE,
PER LE INTERSECAZIONI DELLE RISPETTIVE ATTIVITA' ISTRUTTORIE O 
 PER ALTRE ESIGENZE DI CARATTERE OBIETTIVO, ABBISOGNANO,
PERMANENTEMENTE O PER SINGOLI AFFARI, DI UNA GESTIONE UNITARIA CON 
 COORDINAMENTO DELLE FASI DI ATTIVITA'. 
 02. CIASCUN SERVIZIO E' ALLE DIPENDENZE FUNZIONALI DEL SINDACO E ALLE
DIPENDENZE GERARCHICHE DEL SEGRETARIO COMUNALE. 
 03. A CAPO DI CIASCUN SERVIZIO E' POSTO UN FUNZIONARIO CON FUNZIONI DI
RESPONSABILE DEL SERVIZIO, ANCHE AI FINI DELL` ARTT. 53 L. 
 142/90 . 
  
 TITOLO 02 
 PERSONALE 
 ART. 79 - PERSONALE 
 01. I DIPENDENTI DEL COMUNE SONO INQUADRATI IN UN RUOLO ORGANICO
DELIBERATO DAL CONSIGLIO COMUNALE AI SENSI DELL` ARTT. 32 , COMMA 
 02 , LETT. C) L. 142/90 . 
 02. LO STATO GIURIDICO ED IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE SONO
DISCIPLINATI DAGLI ACCORDI COLLETTIVI NAZIONALI E DECENTRATI. 
  
 
 ART. 80 - REGOLAMENTO DEL PERSONALE 
 01. IL REGOLAMENTO ORGANICO PER IL PERSONALE DISCIPLINA: 
 A) LA DOTAZIONE ORGANICA DEL PERSONALE; 
 B) LE PROCEDURE PER L`ASSUNZIONE DEL PERSONALE; 
 C) L`ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI NEL RISPETTO DEI PRINCIPI
CONTENUTI NELLA LEGGE, NEGLI ACCORDI CONTRATTUALI E NEL 
 PRESENTE STATUTO; 
 D) LE MODALITA' DI FUNZIONAMENTO, I COMPITI ED I POTERI DELLA
COMMISSIONE DI DISCIPLINA DI CUI ALL` ARTT. 51 , COMMA 10 , L. 142/90 
 ; 
 E) LE MODALITA' PER IL CONFERIMENTO DELLE COLLABORAZIONI ESTERNE, DI
CUI ALL` ARTT. 51 , COMMA 07 , L. 142/90 ; 
 F) LE IPOTESI, LE MODALITA' LE CONDIZIONI ED I LIMITI PER LO SVOLGIMENTO,
DA PARTE DEGLI IMPIEGATI E NEI LIMITI PREVISTI DALLA 
 LEGISLAZIONE VIGENTE, DI LIBERE PROFESSIONI; 
 G) LE MODALITA' MEDIANTE LE QUALI ALLE STRUTTURE DI MASSIMA
DIMENSIONE VIENE PREPOSTO UN FUNZIONARIO ABILITATO AD ASSUMERE VESTE 
 ESTERNA NEI RAPPORTI INTRATTENUTI CON ALTRI ENTI O SOGGETTI PUBBLICI E
PRIVATI; 
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 H) OGNI ALTRA DISPOSIZIONE NECESSARIA PER UNA COMPLETA
REGOLAMENTAZIONE DEL PERSONALE. 
  
 ART. 81 - AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE 
 01. IL COMUNE CONSIDERA PROPRIO INDEROGABILE DOVERE PROMUOVERE E
REALIZZARE LA FORMAZIONE E L`AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE DEL 
 PERSONALE E DEL SEGRETARIO COMUNALE. 
 02. IL PERSONALE ED IL SEGRETARIO COMUNALE NON POSSONO DISPENSARSI
DALL`OBBLIGO DELL`AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE SECONDO LE 
 MODALITA' CONCORDATE CON L`AMMINISTRAZIONE. 
  
 
 ART. 82 - DIRITTI SINDACALI 
 01. IL COMUNE GARANTISCE L`EFFETTIVO ESERCIZIO DEI DIRITTI SINDACALI E
L`EFFETTIVA ESTRINSECAZIONE DELLE LIBERTA' SINDACALI DEL 
 PROPRIO PERSONALE SECONDO I PRINCIPI DESUMIBILI DALL`ORDINAMENTO
VIGENTE. 
 02. L`ESERCIZIO DEI DIRITTI E DELLE LIBERTA' DI CUI AL COMMA PRECEDENTE
NON PUO' IN ALCUN MODO RISCHIARE DI COMPROMETTERE I DIRITTI 
 FONDAMENTALI DELLA PERSONA, NE' INCIDERE SUL REGOLARE SVOLGIMENTO
DEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI SECONDO LA NORMATIVA VIGENTE. 
  
 ART. 83 - RESPONSABILI DEI SERVIZI 
 01. FATTE SALVE LE RESPONSABILITA' DIRIGENZIALI DEL SEGRETARIO COMUNALE
E LE RESPONSABILITA' DEGLI ORGANI POLITICI, I RESPONSABILI 
 DEL SERVIZIO AI SENSI DEGLI ARTT. 77 E 78 DEL PRESENTE STATUTO, OLTRE AD
EMETTERE I PARERI DI CUI ALL` ARTT. 53 L. 142/90 , SONO 
 DIRETTAMENTE RESPONSABILI DELLE ATTIVITA' ISTRUTTORIE DI LORO
COMPETENZA, DEL BUON ANDAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI LORO 
 AFFIDATI, DEL RENDIMENTO E DELLA DISCIPLINA DEL PERSONALE ASSEGNATO
ALLE LORO DIPENDENZE, DELLA BUONA CONSERVAZIONE DEL MATERIALE 
 IN DOTAZIONE. 
  
 
 PARTE 04 
 ENTI, AZIENDE, ISTITUZIONI E SOCIETA' A PARTECIPAZIONE COMUNALE 
 TITOLO 01 
 - PARTE GENERALE - 
 ART. 84 - SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
 01. I SERVIZI PUBBLICI ESERCITABILI DAL COMUNE, RIVOLTI ALLA PRODUZIONE
DI BENI E SERVIZI ED ALLA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA' PER IL 
 PERSEGUIMENTO DI FINI SOCIALI, ECONOMICI E CIVILI, POSSONO ESSERE
RISERVATI IN VIA ESCLUSIVA AL COMUNE O SVOLTI IN CONCORRENZA CON 
 ALTRI SOGGETTI PUBBLICI O PRIVATI. 
 02. I SERVIZI RISERVATI IN VIA ESCLUSIVA AL COMUNE SONO STABILITI DALLA
LEGGE. 
 03. LA GESTIONE DEI SERVIZI PUO' AVVENIRE NELLE SEGUENTI FORME: 
 A) IN ECONOMIA, QUANDO PER LE MODESTE DIMENSIONI O PER LE
CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO NON SIA OPPORTUNO COSTITUIRE UNA
ISTITUZIONE 
 O UN`AZIENDA; 
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 B) IN CONCESSIONE A TERZI, QUANDO SUSSISTANO RAGIONI TECNICHE,
ECONOMICHE O DI OPPORTUNITA' SOCIALE; 
 C) A MEZZO DI AZIENDA SPECIALE, ANCHE PER LA GESTIONE DI PIU' SERVIZI DI
RILEVANZA ECONOMICA ED IMPRENDITORIALE; 
 D) A MEZZO DI ISTITUZIONE, PER L`ESERCIZIO DI SERVIZI SOCIALI SENZA
RILEVANZA IMPRENDITORIALE; 
 E) A MEZZO DI SOCIETA' PER AZIONI A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO LOCALE,
QUALORA SI RENDA OPPORTUNA, IN RELAZIONE ALLA NATURA DEL 
 SERVIZIO DA EROGARE, LA PARTECIPAZIONE DI ALTRI SOGGETTI PUBBLICI E
PRIVATI. 
 04. I MODI E LE FORME DI ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI FORMANO OGGETTO DI
APPOSITA REGOLAMENTAZIONE. 
  
 ART. 85 - COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE 
 01. LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE, CHE AUTORIZZA
L`ISTITUZIONE O LA PARTECIPAZIONE DEL COMUNE AD ENTI, ASSOCIAZIONI, 
 FONDAZIONI, ISTITUZIONI, CONSORZI, AZIENDE, SOCIETA' E SIMILI, DISCIPLINA LE
FINALITA', L`ORGANIZZAZIONE ED IL FINANZIAMENTO DEGLI 
 ENTI, PROVVEDENDO AD ASSICURARE CHE LA LORO ATTIVITA' SI SVOLGA
CONFORMEMENTE AGLI INDIRIZZI FISSATI E, COMUNQUE, SECONDO CRITERI 
 DI EFFICACIA, EFFICIENZA ED ECONOMICITA' DI GESTIONE. 
 02. PER LA NOMINA E LA DESIGNAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE
NEGLI ENTI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, SI APPLICANO GLI ARTT. 32 
 , COMMA 02 , LETT. N) E 36 , COMMA 05 , L. 142/90 ; LA DELIBERAZIONE DEL
CONSIGLIO COMUNALE E' ADOTTATA CON VOTAZIONE PALESE ED A 
 MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI, CON ESCLUSIONE,
DAL COMPUTO PER IL RAGGIUNGIMENTO DEL QUORUM, DELLE ASTENSIONI. 
 03. QUALORA SI INTENDA ADDIVENIRE ALLA REVOCA DI SINGOLI
AMMINISTRATORI O DELL`INTERO ORGANO ESECUTIVO DI UN ENTE, LA RELATIVA 
 MOTIVATA PROPOSTA DEL SINDACO O SOTTOSCRITTA DA ALMENO UN TERZO DEI
CONSIGLIERI COMUNALI ASSEGNATI, DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DALLA 
 CONTESTUALE DESIGNAZIONE DI NUOVI AMMINISTRATORI OD ORGANI. 
 04. I RAPPRESENTANTI DEL COMUNE NEGLI ENTI DI CUI AL COMMA 01 DEL
PRESENTE ARTICOLO SONO SCELTI DAL CONSIGLIO COMUNALE TRA I 
 CONSIGLIERI O TRA CITTADINI CHE POSSEGGANO I REQUISITI PER LA NOMINA A
CONSIGLIERE COMUNALE ED UNA PARTICOLARE COMPETENZA O 
 ESPERIENZA TECNICA O AMMINISTRATIVA; NEL CASO DI PLURALITA' DI
RAPPRESENTANTI DA ELEGGERE, ALMENO UNO VIENE SCELTO FRA I NOMINATIVI 
 DESIGNATI DALLA MINORANZA. 
 05. AI PREDETTI RAPPRESENTANTI SPETTANO LE INDENNITA' ED I PERMESSI
PREVISTI DALLA LEGGE PER GLI AMMINISTRATORI DEL COMUNE. 
  
 
 ART. 86 - ISTITUZIONI 
 01. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLE ISTITUZIONI, DI CUI ALL` ARTT. 23
L. 142/90 , SI COMPONE DI 05 MEMBRI NOMINATI DAL 
 CONSIGLIO COMUNALE CON LE MODALITA' DI CUI ALL` ARTT. 85 DEL PRESENTE
STATUTO. 
 02. IL PRESIDENTE E' DESIGNATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NEL SUO
SENO. EGLI HA LA RAPPRESENTANZA DELL`ISTITUZIONE E CURA I 
 RAPPORTI DELL`ENTE CON GLI ORGANI COMUNALI. 
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 03. IL DIRETTORE DELL`ISTITUZIONE ED IL RESTANTE PERSONALE E' TRATTO, DI
NORMA, DALL`ORGANICO COMUNALE. 
 04. LA GIUNTA COMUNALE NOMINA, SU DESIGNAZIONE DEL DIRETTORE, IL
VICE-DIRETTORE, SCELTO FRA I DIPENDENTI DEL COMUNE. 
 05. LE ATTRIBUZIONI ED IL FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI DELL`ISTITUZIONE E
LE COMPETENZE ED I POTERI DEL DIRETTORE SONO STABILITI DAL 
 REGOLAMENTO CHE DISCIPLINA, ALTRESI', L`ORGANIZZAZIONE INTERNA
DELL`ENTE, LE MODALITA' CON LE QUALI IL COMUNE ESERCITA I SUOI 
 POTERI DI INDIRIZZO, DI VIGILANZA E DI CONTROLLO, VERIFICA I RISULTATI
DELLA GESTIONE, DETERMINA LE TARIFFE DEI SERVIZI, PROVVEDE 
 ALLA COPERTURA DEGLI EVENTUALI COSTI SOCIALI. 
  
 ART. 87 - VIGILANZA E CONTROLLI 
 01. IL COMUNE ESERCITA POTERI DI INDIRIZZO E CONTROLLO SUGLI ENTI DI CUI
AI PRECEDENTI ARTICOLI, ANCHE ATTRAVERSO L`ESAME E 
 L`APPROVAZIONE DEI LORO ATTI FONDAMENTALI, CON LE MODALITA' PREVISTE
DALLA LEGGE E DAI REGOLAMENTI O DAGLI STATUTI CHE NE 
 DISCIPLINANO L`ATTIVITA'. 
 02. SPETTA ALLA GIUNTA COMUNALE LA VIGILANZA SUGLI ENTI, ISTITUZIONI,
AZIENDE E SOCIETA' A PARTECIPAZIONE COMUNALE. 
 03. LA GIUNTA COMUNALE RIFERISCE ANNUALMENTE AL CONSIGLIO COMUNALE
IN MERITO ALL`ATTIVITA' SVOLTA ED AI RISULTATI CONSEGUITI DAGLI 
 ENTI, ISTITUZIONI AZIENDE E SOCIETA' A PARTECIPAZIONE COMUNALE. A TAL
FINE, I RAPPRESENTANTI DEL COMUNE NEGLI ENTI CITATI DEVONO 
 PRESENTARE ALLA GIUNTA COMUNALE, A CHIUSURA DELL`ESERCIZIO
FINANZIARIO, UNA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SITUAZIONE ECONOMICO- 
 FINANZIARIA DELL`ENTE, SOCIETA' E AZIENDA E DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI. 
  
 
 ART. 88 - PERSONALE 
 01. FATTO SALVO QUANTO PREVISTO DALL` ARTT. 51 , COMMA 11 , L. 142/90 LO
STATO GIURIDICO ED IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE 
 DEGLI ENTI, ISTITUZIONI, AZIENDE E SOCIETA' A PARTECIPAZIONE COMUNALE
SONO REGOLATI DALLE LEGGI E DAI CONTRATTI COLLETTIVI A 
 RILEVANZA PUBBLICA O PRIVATA. 
  
 TITOLO 02 
 CASA DI RIPOSO "VILLA SAN GIUSEPPE". 
 ART. 89 - NATURA GIURIDICA 
 01. LA CASA DI RIPOSO DI LIVINALLONGO "VILLA SAN GIUSEPPE" E' ISTITUZIONE,
AI SENSI DELL` ARTT. 23 L. 142/90 , SFORNITA DI 
 PERSONALITA' GIURIDICA E DOTATA DI AUTONOMIA GESTIONALE IN QUALITA' DI
ORGANISMO STRUMENTALE DEL COMUNE. 
 02. GLI ATTI E LE ATTIVITA' POSTE IN ESSERE DAGLI ORGANI DELLA CASA DI
RIPOSO SONO IMPUTATI DIRETTAMENTE AL COMUNE. 
 03. AGLI ATTI POSTI IN ESSERE DAGLI ORGANI OD AGENTI DELLA CASA DI RIPOSO
SI APPLICANO LE FORME DI CONTROLLO PREVISTE PER GLI ATTI 
 DELLA GIUNTA COMUNALE. 
  
 
 ART. 90 - ATTIVITA' E CRITERI ISPIRATORI 
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 01. LA CASA DI RIPOSO DI LIVINALLONGO ESERCITA ATTIVITA' SOCIALE SENZA
RILEVANZA IMPRENDITORIALE VOLTA ALLA CURA, AL RICOVERO, ALLA 
 RICREAZIONE PSICO-FISICA DEGLI ANZIANI. 
 02. SCOPO PRIMARIO E' LA TUTELA DELLA SALUTE PSICHICA E FISICA
DELL`ANZIANO, ANCHE MEDIANTE IL COINVOLGIMENTO ATTIVO DEL MEDESIMO 
 NELLA SOCIETA' CIVILE. 
 03. PER L`ATTUAZIONE DEGLI SCOPI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, IL COMUNE E
GLI ORGANI DELLA CASA DI RIPOSO FAVORISCONO E INCENTIVANO 
 ATTIVITA' LAVORATIVE E RICREATIVE DEGLI ANZIANI FINALIZZATE AL MIGLIOR
INSERIMENTO NELLA SOCIETA' CIVILE INCENTIVANDO IL RICORSO AL 
 VOLONTARIATO IN FORME SINGOLE O ASSOCIATE. 
 04. LA CASA DI RIPOSO INFORMA LA SUA ATTIVITA' A CRITERI DI EFFICACIA,
ECONOMICITA' ED UTILITA' SOCIALE ED HA L`OBBLIGO DEL 
 PAREGGIO DEL BILANCIO DA PERSEGUIRE ATTRAVERSO L`EQUILIBRIO DEI COSTI
E DEI RICAVI, COMPRESI I TRASFERIMENTI. 
  
 ART. 91 - DISPOSIZIONI FINANZIARIE 
 01. IL BILANCIO DELLA CASA DI RIPOSO E' APPROVATO DAL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE IN VIA PREVENTIVA ED A CONSUNTIVO. 
 02. IL BILANCIO PREVENTIVO ED IL CONTO CONSUNTIVO COSTITUISCONO
ALLEGATI OBBLIGATORI DEI CORRISPONDENTI ATTI DEL COMUNE. 
 03. IL REVISORE DEI CONTI DEL COMUNE ESERCITA LE SUE FUNZIONI ANCHE NEI
CONFRONTI DELLA CASA DI RIPOSO. 
 04. IL COMUNE CONFERISCE ANNUALMENTE ALLA CASA DI RIPOSO IL CAPITALE DI
DOTAZIONE. 
  
 
 ART. 92 - RINVIO E DISPOSIZIONE TRANSITORIA 
 01. SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI, LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA
PARTE 04 , TITOLO 01 DEL PRESENTE STATUTO. 
 02. L`ATTIVITA' DELLA CASA DI RIPOSO E' DISCIPLINATA DA APPOSITO
REGOLAMENTO, APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE AI SENSI DELL` ARTT. 
 23 , COMMA 05 , L. 142/90 . 
 03. FINO ALL`APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,
L`ATTIVITA' DELLA CASA DI RIPOSO CONTINUA AD ESSERE 
 DISCIPLINATA IN TUTTI I SUOI ASPETTI SECONDO LA ATTUALE
REGOLAMENTAZIONE. 
  
 PARTE 05 
 DISPOSIZIONI FINANZIARIE 
 TITOLO 01 
 FINANZA LOCALE 
 ART. 93 - FINANZA LOCALE 
 01. NELL`AMBITO E NEI LIMITI POSTI DALLE LEGGI SULLA FINANZA LOCALE, IL
COMUNE HA PROPRIA AUTONOMIA FINANZIARIA FONDATA SU CERTEZZE 
 DI RISORSE PROPRIE E TRASFERITE. 
 02. IL COMUNE HA ALTRESI' AUTONOMA POTESTA' IMPOSITIVA NEL CAMPO DELLE
IMPOSTE, DELLE TASSE E DELLE TARIFFE ADEGUANDOSI, IN TALE 
 AZIONE, AI RELATIVI PRECETTI COSTITUZIONALI ED AI PRINCIPI STABILITI DALLA
VIGENTE LEGISLAZIONE TRIBUTARIA. 
 03. LA FINANZA DEL COMUNE E' COSTITUITA DA: 
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 A) IMPOSTE PROPRIE; 
 B) ADDIZIONALI E COMPARTECIPAZIONE AD IMPOSTE ERARIALI E REGIONALI; 
 C) TASSE E DIRITTI PER SERVIZI PUBBLICI; 
 D) TRASFERIMENTI REGIONALI E DI ALTRI ENTI; 
 E) ALTRE ENTRATE PROPRIE O DERIVATE, ANCHE DI NATURA PATRIMONIALE; 
 F) RISORSE PER INVESTIMENTI; 
 G) ALTRE ENTRATE. 
 04. I SERVIZI PUBBLICI RITENUTI NECESSARI ALLO SVILUPPO DELLA COMUNITA'
SONO FINANZIATI DALLE ENTRATE FISCALI, CON LE QUALI VIENE, 
 ALTRESI', AD ESSERE INTEGRATA LA CONTRIBUZIONE ERARIALE FINALIZZATA
ALL`EROGAZIONE DEGLI ALTRI, INDISPENSABILI, SERVIZI PUBBLICI. 
 05. SPETTANO AL COMUNE LE TASSE, I DIRITTI, LE TARIFFE ED I CORRISPETTIVI
SUI SERVIZI DI PROPRIA COMPETENZA. 
 06. NEL CASO IN CUI LO STATO O LA REGIONE PREVEDANO, CON LEGGE, IPOTESI
DI GRATUITA' DI SERVIZI DI COMPETENZA DEL COMUNE OVVERO 
 DETERMININO PREZZI O TARIFFE INFERIORI AL COSTO-EFFETTIVO DELLE
PRESTAZIONI, DEVONO GARANTIRE AL COMUNE RISORSE FINANZIARIE 
 COMPENSATIVE. 
  
 
 ART. 94 - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 
 01. L`ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DEL COMUNE SI INFORMA ALLE
DISPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI IN MATERIA. 
 02. IL BILANCIO DI PREVISIONE PER L`ANNO SUCCESSIVO VA DELIBERATO ENTRO
IL 31 OTTOBRE DI CIASCUN ANNO. 
 03. NELLA REDAZIONE E PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO VANNO OSSERVATI I
PRINCIPI DI ANNUALITA', UNIVERSALITA', LEGALITA', VERIDICITA', 
 PUBBLICITA' E PAREGGIO ECONOMICO E FINANZIARIO. 
 04. IL BILANCIO DI PREVISIONE E' CORREDATO DALLA RELAZIONE PREVISIONALE
E PROGRAMMATICA, NONCHE' DAL BILANCIO PLURIENNALE ELABORATO 
 IN TERMINI DI SOLA COMPETENZA E DI DURATA PARI A QUELLO REGIONALE. 
 05. IL BILANCIO ED I SUOI ALLEGATI DEVONO, ALTRESI', CONFORMARSI AL
PRINCIPIO DELLA CHIAREZZA E DELLA SPECIFICAZIONE E VANNO 
 REDATTI IN MODO TALE DA CONSENTIRNE LA LETTURA DETTAGLIATA ED
INTELLIGIBILE PER PROGRAMMI, SERVIZI ED INTERVENTI. 
 06. GLI IMPEGNI DI SPESA NON POSSONO ESSERE ASSUNTI SENZA ATTESTAZIONE
DELLA RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA DA PARTE DEL 
 RESPONSABILE DELL`UFFICIO DI RAGIONERIA. 
 07. I BILANCI ED I RENDICONTI DEGLI ENTI, ORGANISMI, ISTITUZIONI, AZIENDE, IN
QUALUNQUE MODO COSTITUITI, DIPENDENTI DAL COMUNE, 
 SONO TRASMESSI ALLA GIUNTA COMUNALE E VENGONO DISCUSSI ED APPROVATI
INSIEME, RISPETTIVAMENTE, AL BILANCIO ED AL CONTO CONSUNTIVO 
 DEL COMUNE. 
 08. I CONSORZI, AI QUALI PARTECIPA IL COMUNE, TRASMETTONO ALLA GIUNTA
COMUNALE IL BILANCIO PREVENTIVO ED IL CONTO CONSUNTIVO, IN 
 CONFORMITA' ALLE NORME PREVISTE DALLO STATUTO CONSORTILE. IL CONTO
CONSUNTIVO E' ALLEGATO A QUELLO DEL COMUNE. 
 09. AL CONTO CONSUNTIVO DEL COMUNE SONO ALLEGATI L`ULTIMO BILANCIO
APPROVATO DA CIASCUNA DELLE SOCIETA' NELLE QUALI IL COMUNE HA 
 UNA PARTECIPAZIONE FINANZIARIA. 
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 ART. 95 - RISULTATI DI GESTIONE 
 01. I RISULTATI DI GESTIONE, ATTINENTI AI COSTI SOSTENUTI ED AI RISULTATI
CONSEGUITI PER CIASCUN SERVIZIO, PROGRAMMA O INTERVENTO, 
 SONO RILEVATI MEDIANTE CONTABILITA' ECONOMICA. ESSI VENGONO DESUNTI
NEL RENDICONTO, CHE RICOMPRENDE SIA IL RENDICONTO FINANZIARIO 
 CHE QUELLO PATRIMONIALE, OLTRE ALLA RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA
GIUNTA COMUNALE CHE ESPRIME LE VALUTAZIONI IN MERITO AI RISULTATI 
 OTTENUTI IN RAPPORTO ALLE RISORSE APPLICATE. 
 02. IL CONTO CONSUNTIVO DEVE ESSERE DELIBERATO DAL CONSIGLIO
COMUNALE ENTRO IL 30 GIUGNO DELL`ANNO SUCCESSIVO A QUELLO DI 
 RIFERIMENTO. 
  
 
 TITOLO 02 
 CONTROLLO FINANZIARIO E CONTABILE 
 ART. 96 - REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE ELEGGE, CON VOTAZIONE PALESE ED A
MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI, IL REVISORE DEI CONTI, 
 SCELTO SECONDO LE MODALITA' PREVISTE DALLA LEGGE. 
 02. IL REVISORE DURA IN CARICA 03 ANNI E NON E' REVOCABILE, SALVO
INADEMPIENZE. LA SUA RIELEZIONE E' CONSENTITA PER UNA SOLA VOLTA. 
  
 ART. 97 - FUNZIONI E RESPONSABILITA' DEL REVISORE 
 01. IL REVISORE COLLABORA CON IL CONSIGLIO E CON GLI ALTRI ORGANI
POLITICI E BUROCRATICI DEL COMUNE NELLA LORO FUNZIONE DI 
 INDIRIZZO E CONTROLLO. A TAL FINE HA FACOLTA' E, QUANDO ESPRESSAMENTE
INVITATO, L`OBBLIGO DI PARTECIPARE, SENZA DIRITTO DI VOTO, 
 ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO E DELLA GIUNTA, ANCHE QUANDO I LAVORI SONO
INTERDETTI AL PUBBLICO. HA, ALTRESI', ACCESSO AGLI ATTI E 
 DOCUMENTI DEL COMUNE. 
 02. AL REVISORE E' ALTRESI' DEMANDATA LA VIGILANZA SULLA REGOLARITA'
CONTABILE E FINANZIARIA DELLA GESTIONE, ATTESTANDO LA 
 CORRISPONDENZA DEL RENDICONTO ALLE RISULTANZE DELLA GESTIONE
STESSA, REDIGENDO APPOSITA RELAZIONE A CORREDO DELLA DELIBERAZIONE 
 CONSILIARE CHE APPROVA IL CONTO CONSUNTIVO. DETTA RELAZIONE E'
FORMATA DA UNA PARTE ECONOMICA ED UNA DESCRITTIVA, CHE CONTIENE 
 RILIEVI E PROPOSTE TENDENTI A CONSEGUIRE UNA MAGGIORE EFFICIENZA,
PRODUTTIVITA' ED ECONOMICITA' DI GESTIONE. 
 03. IL REVISORE RISPONDE DELLA VERITA' DELLE PROPRIE ATTESTAZIONI ED
ADEMPIE AI PROPRI DOVERI SECONDO I PRECETTI DELLA DILIGENZA ( 
 ARTT. 1710 CODICE CIVILE ) E RETTITUDINE, RIFERENDO IMMEDIATAMENTE AL
SINDACO ED AL SEGRETARIO COMUNALE DI EVENTUALI ED ACCERTATE 
 IRREGOLARITA' NELLA GESTIONE DELL`ENTE. 
 04. PER QUANTO RIGUARDA I REQUISITI SOGGETTIVI DI ELEGGIBILITA' E GLI
ISTITUTI DELLA DECADENZA E REVOCA SI APPLICANO, IN QUANTO 
 COMPATIBILI E FINO ALL`ADOZIONE DELLA DISCIPLINA SPECIFICA MEDIANTE
REGOLAMENTO DI CONTABILITA', LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTT. 
 2399 E SEGG. DEL C.C. . 
 05. LE CONCRETE DISPOSIZIONI DI ATTUAZIONE DELLE PRESENTI NORME
STATUTARIE SONO CONTENUTE NEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA' E 
 NELL`APPOSITA CONVENZIONE CHE, APPROVATA DALLA GIUNTA COMUNALE,
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VIENE SOTTOSCRITTA DAL SINDACO E DAL REVISORE, SENTITO IL 
 SEGRETARIO COMUNALE. 
  
 
 TITOLO 03 
 PROPRIETA' COMUNALE 
 ART. 98 - BENI COMUNALI 
 01. PER IL PERSEGUIMENTO DEI PROPRI FINI ISTITUZIONALI, IL COMUNE SI
AVVALE DEL COMPLESSO DEI BENI DI CUI DISPONE. 
 02. I BENI COMUNALI SI DISTINGUONO IN BENI DEMANIALI E BENI PATRIMONIALI. 
 03. PER QUANTO CONCERNE I TERRENI SOGGETTI AGLI USI CIVICI, SI FA
RIFERIMENTO ALLE DISPOSIZIONI DELLE LEGGI SPECIALI CHE NE 
 REGOLANO LA MATERIA. 
  
 ART. 99 - BENI DEMANIALI 
 01. SONO BENI DEMANIALI QUEI BENI DI PROPRIETA' DEL COMUNE CHE
APPARTENGONO AI TIPI INDICATI NEGLI ARTT. 822 E 824 DEL CODICE 
 CIVILE. 
 02. LA DEMANIALITA' SI ESTENDE ANCHE SULLE RELATIVE PERTINENZE E
SERVITU' EVENTUALMENTE COSTITUITE A FAVORE DEI BENI STESSI. 
 03. FANNO PARTE DEL DEMANIO COMUNALE, IN PARTICOLARE, IL MERCATO ED IL
CIMITERO. 
 04. I BENI DEMANIALI SEGUONO IL REGIME GIURIDICO ATTRIBUITO LORO DALLA
LEGGE. 
 05. PER LA CLASSIFICAZIONE E PER LA SDEMANIALIZZAZIONE E' COMPETENTE IL
CONSIGLIO COMUNALE. 
  
 
 ART. 100 - BENI PATRIMONIALI 
 01. I BENI APPARTENENTI AL COMUNE E CHE NON SONO ASSOGGETTATI AL
REGIME DEL DEMANIO PUBBLICO COSTITUISCONO IL PATRIMONIO DEL 
 COMUNE. 
 02. FANNO PARTE DEL PATRIMONIO COMUNALE INDISPONIBILE I BENI LA CUI
DESTINAZIONE ECONOMICA RIVESTE UN CARATTERE DI UTILITA' 
 PUBBLICA IMMEDIATA IN QUANTO DESTINATI AD UN SERVIZIO PUBBLICO O IN
QUANTO RIVESTONO UN CARATTERE PUBBLICO; ESSI NON POSSONO ESSERE 
 SOTTRATTI ALLA LORO DESTINAZIONE SE NON NEI MODI STABILITI DALLA
LEGGE. 
 03. FANNO PARTE DEL PATRIMONIO COMUNALE DISPONIBILE QUEI BENI CHE
RIVESTONO UN`UTILITA' PURAMENTE STRUMENTALE, IN QUANTO FORNISCONO 
 I MEZZI ATTRAVERSO I QUALI VENGONO SODDISFATTI PUBBLICI BISOGNI. 
 04. SONO PRECEDUTE DAL PARERE OBBLIGATORIO E NON VINCOLANTE DELLA
VICINIA IN CUI L`IMMOBILE E' POSTO: 
 A) L`ALIENAZIONE DEI BENI PATRIMONIALI DISPONIBILI O LA SOTTRAZIONE ALLA
DESTINAZIONE PUBBLICA DEI BENI PATRIMONIALI INDISPONIBILI 
 O LA SDEMANIALIZZAZIONE DI BENI DEMANIALI, QUALORA SI TRATTI DI
IMMOBILI ORIGINARIAMENTE DI PROPRIETA' VICINALE; 
 B) L`USO E LO SFRUTTAMENTO ECONOMICO DI PRATI, PASCOLI, BOSCHI ED ALTRI
IMMOBILI ORIGINARIAMENTE DI PROPRIETA' VICINALE. 
  
 ART. 101 - INVENTARIO 
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 01. DI TUTTI I BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI MOBILI ED IMMOBILI DEVE
ESSERE REDATTO UN APPOSITO INVENTARIO. 
 02. L`INVENTARIO VA COMPILATO SECONDO QUANTO STABILITO DALLE NORME IN
MATERIA. 
 03. I RESPONSABILI DELL`UFFICIO RAGIONERIA E DELL`UFFICIO TECNICO SONO,
CONGIUNTAMENTE, RESPONSABILI DELLA CORRETTA TENUTA 
 DELL`INVENTARIO, DELLE SUCCESSIVE AGGIUNTE E MODIFICAZIONI, DELLA
CONSERVAZIONE DEI TITOLI, ATTI, CARTE E SCRITTURE RELATIVE AL 
 PATRIMONIO. 
 04. IL RIEPILOGO DELL`INVENTARIO E' APPROVATO ANNUALMENTE DALLA
GIUNTA COMUNALE CON PROPRIA DELIBERAZIONE. 
 05. L`ATTIVITA' GESTIONALE DEI BENI, CHE SI ESPLICA ATTRAVERSO GLI ATTI CHE
CONCERNONO L`ACQUISIZIONE, LA MANUTENZIONE, LA 
 CONSERVAZIONE E L`UTILIZZAZIONE DEI BENI STESSI, NONCHE' LE MODALITA'
DELLA TENUTA E DELL`AGGIORNAMENTO DELL`INVENTARIO SONO 
 DISCIPLINATI DA APPOSITO REGOLAMENTO, NELL`AMBITO DEI PRINCIPI STABILITI
DALLA LEGGE. 
  
 
 TITOLO 04 
 ATTIVITA' CONTRATTUALE 
 ART. 102 - CONTRATTI. RINVIO 
 01. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL` ARTT. 56 L. 142/90 TUTTE LE
NORME RELATIVE AL PROCEDIMENTO CONTRATTUALE SONO STABILITE DA 
 APPOSITO REGOLAMENTO. 
  
 PARTE 06 
 PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 TITOLO 01 
 ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE 
 ART. 103 - LIBERE FORME ASSOCIATIVE 
 01. IL COMUNE FAVORISCE E SOLLECITA LA COSTITUZIONE DI COOPERATIVE E DI
ALTRE LIBERE FORME ASSOCIATIVE CON IL COMPITO DI 
 CONCORRERE, NELLE FORME DEL VOLONTARIATO, ALLA GESTIONE DEI SERVIZI
COMUNALI A DOMANDA INDIVIDUALE, QUALI ASILI NIDO, CASA DI 
 RIPOSO, IMPIANTI SPORTIVI, CULTURALI, RICREATIVI, MENSE SCOLASTICHE E
SIMILI, NONCHE' PER LA TUTELA DI INTERESSI DIFFUSI E PER LA 
 SALVAGUARDIA DI ALTI VALORI CULTURALI, ECONOMICI E SOCIALI. 
 02. GLI UTENTI DEI PREDETTI SERVIZI POSSONO COSTITUIRSI IN COMITATI DI
GESTIONE PER L`ESERCIZIO DEL VOLONTARIATO, SECONDO LE NORME 
 DI REGOLAMENTO, CHE NE DEFINISCE LE FUNZIONI, GLI ORGANI
RAPPRESENTATIVI ED I MEZZI. 
 03. I COMITATI DI GESTIONE PROPONGONO IL REGOLAMENTO AL CONSIGLIO
COMUNALE, CHE LO APPROVA CON PROPRIA DELIBERAZIONE, E RIFERISCONO 
 ANNUALMENTE DELLA LORO ATTIVITA' CON UNA RELAZIONE CHE E' INVIATA AL
CONSIGLIO COMUNALE. 
 04. IL COMUNE VALUTERA', VOLTA PER VOLTA, LA POSSIBILITA' DI FORNIRE ALLE
LIBERE FORME ASSOCIATIVE STRUTTURE E MEZZI ADEGUATI. 
 05. PER SOLI FINI CONOSCITIVI E DI STUDIO DELL`AMBIENTE SOCIALE, PRESSO IL
COMUNE E' ISTITUITO UN ALBO DELLE LIBERE FORME 
 ASSOCIATIVE, AL QUALE POTRA' ISCRIVERSI, SU RICHIESTA, QUALUNQUE
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ASSOCIAZIONE. 
  
 
 ART. 104 - VOLONTARIATO INDIVIDUALE 
 01. FERMA RESTANDO LA PREFERENZA PER LE LIBERE FORME ASSOCIATIVE DI CUI
ALL`ARTICOLO PRECEDENTE, IL COMUNE FAVORISCE ED INCENTIVA, 
 AL FINE DI UNA MIGLIORE GESTIONE DEI SERVIZI COMUNALI A DOMANDA
INDIVIDUALE, OGNI FORMA DI VOLONTARIATO DI SINGOLI CITTADINI. 
  
 ART. 105 - CONSULTAZIONI POPOLARI 
 01. PER LA ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI DI CARATTERE GENERALE O PER LA
DISCIPLINA DI MATERIE DI ALTA RILEVANZA COLLETTIVA, IL 
 CONSIGLIO COMUNALE O LA GIUNTA COMUNALE, SECONDO LE RISPETTIVE
COMPETENZE, POSSONO AVVIARE FORME DI CONSULTAZIONE POPOLARE,
SECONDO 
 LA FORMA DELLA DIALETTICA DIRETTA IN ASSEMBLEA GENERALE, DEL
SONDAGGIO DI OPINIONI ATTRAVERSO QUESTIONARI E CON LE ALTRE FORME 
 STABILITE DALL`ORGANO COMPETENTE. 
 02. LE OSSERVAZIONI, I SUGGERIMENTI, LE PROPOSTE SCATURITE DELLE
CONSULTAZIONI POPOLARI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, FORMERANNO 
 OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DELL`ORGANO COMPETENTE, IL QUALE
MOTIVERA' ADEGUATAMENTE LA SOLUZIONE ADOTTATA. 
  
 
 ART. 106 - CONSULTAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI 
 01. IL COMUNE PUO' CONSULTARE, ANCHE SU LORO RICHIESTA, LE
ORGANIZZAZIONI DEI SINDACATI DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI, LE 
 PARROCCHIE, LE ORGANIZZAZIONI PER LA TUTELA DI INTERESSI DIFFUSI O
COLLETTIVI E LE ALTRE FORMAZIONI ECONOMICHE, SOCIALI E 
 CULTURALI. 
 02. LA CONSULTAZIONE E' OBBLIGATORIA NEI CASI PREVISTI DALLA LEGGE. 
  
 ART. 107 - DIRITTO DI PETIZIONE 
 01. I CITTADINI, LE ORGANIZZAZIONI DI CUI ALL` ARTT. 106 E I SINGOLI COMITATI
VICINALI POSSONO RIVOLGERE PETIZIONI AL CONSIGLIO 
 COMUNALE O ALLA GIUNTA COMUNALE PER CHIEDERE PROVVEDIMENTI O
ESPORRE COMUNI NECESSITA'. 
 02. LA GIUNTA COMUNALE DECIDE, MOTIVANDO ADEGUATAMENTE, SULLA
RICEZIONE ED AMMISSIBILITA' DELLE PETIZIONI. 
  
 
 ART. 108 - INTERROGAZIONI 
 01. LE ORGANIZZAZIONI DI CUI ALL` ARTT. 106 ED I SINGOLI COMITATI VICINALI
POSSONO RIVOLGERE INTERROGAZIONI SCRITTE AL CONSIGLIO 
 COMUNALE O ALLA GIUNTA COMUNALE, SECONDO LE RISPETTIVE COMPETENZE,
SU MATERIE DI RILEVANZA GENERALE. 
  
 ART. 109 - PROCEDURA PER L`AMMISSIONE DELLE PETIZIONI ED 
 INTERROGAZIONI 
 01. LE PETIZIONI E LE INTERROGAZIONI DI CUI AGLI ARTT. 107 E 108 SONO
PRESENTATE PER ISCRITTO AL SEGRETARIO COMUNALE, CHE LE 
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 INOLTRERA' ALL`ORGANO COMPETENTE. 
 02. L`ORGANO COMPETENTE ESAMINERA' LE ISTANZE E SI PRONUNCERA' ENTRO 90
GIORNI DAL DEPOSITO IN SEGRETERIA COMUNALE. 
 03. AGLI ISTANTI VIENE DATA ADEGUATA COMUNICAZIONE, A CURA DEL
SEGRETARIO COMUNALE, DELL`ESITO DEL PRONUNCIAMENTO DELL`ORGANO 
 COMPETENTE, ENTRO IL TERMINE DI 30 GIORNI DAL MEDESIMO. 
  
 
 ART. 110 - DIRITTO DI INIZIATIVA 
 01. L`INIZIATIVA POPOLARE PER LA FORMAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI E
DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI DI INTERESSE GENERALE SI 
 ESERCITA MEDIANTE LA PRESENTAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE O ALLA
GIUNTA COMUNALE, SECONDO LE RISPETTIVE COMPETENZE, DI PROPOSTE 
 REDATTE, RISPETTIVAMENTE, IN ARTICOLI O IN UNO SCHEMA DI DELIBERAZIONE. 
 02. LA PROPOSTA DEVE ESSERE SOTTOSCRITTA DA ALMENO UN DECIMO DELLA
POPOLAZIONE RISULTANTE AL 31 DICEMBRE DELL`ANNO PRECEDENTE. 
 03. L`INIZIATIVA DI CUI AL COMMA 01 SI ESERCITA, ALTRESI', MEDIANTE LA
PRESENTAZIONE, DA PARTE DI UNA O PIU' VICINIE CHE 
 RAPPRESENTINO COMPLESSIVAMENTE ALMENO UN QUINTO DELLA POPOLAZIONE. 
 04. SONO ESCLUSE DALL`ESERCIZIO DEL DIRITTO DI INIZIATIVA LE SEGUENTI
MATERIE: 
 A) REVISIONE DELLO STATUTO; 
 B) TRIBUTI E BILANCIO; 
 C) ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA'; 
 D) DESIGNAZIONI E NOMINE. 
 05. IL REGOLAMENTO DISCIPLINA LE MODALITA' PER LA RACCOLTA E
L`AUTENTICAZIONE DELLE FIRME DEI SOTTOSCRITTORI. 
 06. IL COMUNE, NEI MODI STABILITI DAL REGOLAMENTO, AGEVOLA LE
PROCEDURE E FORNISCE GLI STRUMENTI PER L`ESERCIZIO DEL DIRITTO DI 
 INIZIATIVA. 
 07. I PROMOTORI DELLA PROPOSTA POSSONO CHIEDERE AL SEGRETARIO
COMUNALE DI ESSERE ASSISTITI, NELLA REDAZIONE DEL PROGETTO O DELLO 
 SCHEMA, DALLA SEGRETERIA COMUNALE; IL SEGRETARIO PUO' CONCEDERE
L`ASSISTENZA RICHIESTA COMPATIBILMENTE ALLE NORMALI ESIGENZE 
 AMMINISTRATIVE DEL COMUNE. 
  
 ART. 111 - PROCEDURA PER L`APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA DI 
 INIZIATIVA POPOLARE 
 01. LA CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO, ALLA QUALE IL PROGETTO DI INIZIATIVA
VIENE ASSEGNATO, DECIDE SULLA RICEVIBILITA' ED 
 AMMISSIBILITA' FORMALE DELLE PROPOSTE E PRESENTA LA SUA RELAZIONE AL
CONSIGLIO COMUNALE, ENTRO IL TERMINE DI NOVANTA GIORNI. 
 02. IL CONSIGLIO COMUNALE E' TENUTO A PRENDERE IN ESAME LA PROPOSTA DI
INIZIATIVA ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA 
 RELAZIONE DELLA CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO. 
 03. SCADUTO QUEST`ULTIMO TERMINE, LA PROPOSTA E' ISCRITTA DI DIRITTO
ALL`ORDINE DEL GIORNO DELLA PRIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO 
 COMUNALE. 
  
 
 ART. 112 - REFERENDUM CONSULTIVI 
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 01. PER CONSENTIRE L`EFFETTIVA PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI ALL`ATTIVITA'
AMMINISTRATIVA E' PREVISTA L`INDIZIONE E L`ATTUAZIONE DI 
 REFERENDUM CONSULTIVI TRA LA POPOLAZIONE COMUNALE IN MATERIE DI
ESCLUSIVA COMPETENZA LOCALE. 
 02. SONO ESCLUSE DAL REFERENDUM: 
 A) REVISIONE DELLO STATUTO; 
 B) TRIBUTI E BILANCIO; 
 C) ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA'; 
 D) DESIGNAZIONI E NOMINE; 
 E) NORME STATALI E REGIONALI CONTENENTI DISPOSIZIONI OBBLIGATORIE PER
L`ENTE; 
 F) PER IL PERIODO DI 05 ANNI, LE MATERIE GIA' OGGETTO DI PRECEDENTI
REFERENDUM CON ESITO NEGATIVO. 
 03. L`INIZIATIVA DEL REFERENDUM PUO' ESSERE PRESA DAL CONSIGLIO
COMUNALE O DA UN TERZO DELLA POPOLAZIONE O DA UNO O PIU' COMITATI 
 VICINALI CHE RAPPRESENTINO, COMPLESSIVAMENTE, UN TERZO DELLA
POPOLAZIONE. 
 04. ALLA CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO VIENE AFFIDATO IL GIUDIZIO TECNICO E
GIURIDICO DI AMMISSIBILITA' DEI REFERENDUM PROPOSTI DAI 
 CITTADINI, PROCEDENDO ALLA VERIFICA DELLA REGOLARITA' DELLA
PRESENTAZIONE E DELLE FIRME, ALL`AMMISSIBILITA' PER MATERIA
CONSIDERATE 
 LE LIMITAZIONI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA 02 ED AL RISCONTRO DELLA
COMPRENSIBILITA' DEL QUESITO REFERENDARIO. 
 05. ULTIMATA LA VERIFICA, ENTRO 60 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DEL
QUESITO REFERENDARIO, LA CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO PRESENTA UNA 
 RELAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE. 
 06. IL CONSIGLIO COMUNALE INDICE IL REFERENDUM, RIMETTENDO GLI ATTI
ALLA GIUNTA COMUNALE PER LA FISSAZIONE DELLA DATA. 
 07. NEL CASO IN CUI IL CONSIGLIO COMUNALE, PER MOTIVI DI LEGITTIMITA', SI
PRONUNCI PER IL RIGETTO DELLA PROPOSTA REFERENDARIA O PER 
 IL PARZIALE ACCOGLIMENTO, DOVRA' ASSUMERE APPOSITA DELIBERAZIONE CON
LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI. 
 08. LE MODALITA' OPERATIVE PER LA CONSULTAZIONE REFERENDARIA FORMANO
OGGETTO DI APPOSITO REGOLAMENTO. 
 09. IL REFERENDUM NON SARA' VALIDO SE NON AVRA' PARTECIPATO ALLA
CONSULTAZIONE IL 50% + 01 DEGLI AVENTI DIRITTO. 
 10. L`OGGETTO REFERENDARIO SI INTENDERA' APPROVATO QUALORA CONSEGUA
IL VOTO FAVOREVOLE DELLA META' PIU' UNO DEI VOTI VALIDAMENTE 
 ESPRESSI; NON SI CONSIDERANO VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI LE SCHEDE
BIANCHE O NULLE. 
 11. I REFERENDUM POSSONO ESSERE REVOCATI O SOSPESI, PREVIO PARERE DELLA
CONFERENZA DEI CAPI-GRUPPO E CON MOTIVATA DELIBERAZIONE DEL 
 CONSIGLIO COMUNALE, ASSUNTA A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI
ASSEGNATI, QUANDO L`OGGETTO DEL LORO QUESITO NON ABBIA PIU' 
 RAGION D`ESSERE O SUSSISTONO DEGLI OGGETTIVI IMPEDIMENTI TEMPORANEI. 
 12. LE CONSEGUENZE, OBBLIGATORIE E VINCOLANTI PER IL CONSIGLIO
COMUNALE, DERIVANTI DALL`ESITO POSITIVO O NEGATIVO DEL REFERENDUM 
 SONO INDIVIDUATE E REGOLATE DALL`APPOSITO REGOLAMENTO, NEL RISPETTO
PRIMARIO ED IMPRESCINDIBILE DELLA VOLONTA' POPOLARE, QUALE 
 SCATURITA DALL`ESITO REFERENDARIO. 
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 TITOLO 02 
 PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E DIRITTO DI ACCESSO E
DI INFORMAZIONE 
 ART. 113 - DIRITTO DI PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO 
 01. FATTI SALVI I CASI IN CUI LA PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO E'
DISCIPLINATA DALLA LEGGE, IL COMUNE E GLI ENTI ED AZIENDE 
 DIPENDENTI COMUNICANO L`AVVIO DEL PROCEDIMENTO A COLORO NEI
CONFRONTI DEI QUALI IL PROVVEDIMENTO FINALE E' DESTINATO A PRODURRE 
 EFFETTI DIRETTI ED A COLORO CHE DEBBONO INTERVENIRVI, PURCHE'
FACILMENTE INDIVIDUABILI DALLA NATURA DEL PROVVEDIMENTO FINALE. 
 02. COLORO CHE SONO PORTATORI DI INTERESSI, PUBBLICI O PRIVATI, E LE
ASSOCIAZIONI PORTATRICI DI INTERESSI DIFFUSI HANNO FACOLTA' DI 
 INTERVENIRE NEL PROCEDIMENTO, QUALORA POSSA LORO DERIVARE DAL
PROVVEDIMENTO UN PREGIUDIZIO GIURIDICAMENTE RILEVANTE. 
 03. I SOGGETTI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI HANNO DIRITTO DI PRENDERE
VISIONE DEGLI ATTI DEL PROCEDIMENTO E DI PRESENTARE MEMORIE E 
 DOCUMENTI, CHE L`AMMINISTRAZIONE HA L`OBBLIGO DI ESAMINARE, QUALORA
SIANO PERTINENTI ALL`OGGETTO DEL PROCEDIMENTO STESSO. 
 04. LE MODALITA' CONCRETE PER L`ESERCIZIO DEL DIRITTO DI PARTECIPAZIONE
SONO DISCIPLINATE DALL`APPOSITO REGOLAMENTO. 
  
 
 ART. 114 - PUBBLICITA' DEGLI ATTI 
 01. TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE E DEGLI ENTI ED AZIENDE DA ESSO DIPENDENTI
SONO PUBBLICI, AD ECCEZIONE DI QUELLI RISERVATI PER 
 ESPRESSA DISPOSIZIONE DI LEGGE O PER EFFETTO DI UNA TEMPORANEA E
MOTIVATA DICHIARAZIONE, RISPETTIVAMENTE, DEL SINDACO O DEL 
 PRESIDENTE DEGLI ENTI ED AZIENDE, CHE NE VIETI L`ESIBIZIONE, QUALORA LA
LORO DIFFUSIONE POSSA PREGIUDICARE IL DIRITTO ALLA 
 RISERVATEZZA DELLE PERSONE, DI ENTI O DI IMPRESE OVVERO SIA DI
PREGIUDIZIO AGLI INTERESSI DEL COMUNE E DEGLI ENTI ED AZIENDE 
 DIPENDENTI. 
 02. PRESSO APPOSITO UFFICIO COMUNALE SONO TENUTE, A DISPOSIZIONE DEI
CITTADINI, LE RACCOLTE DELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA 
 REPUBBLICA, DEL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DEI REGOLAMENTI
COMUNALI. 
  
 ART. 115 - DIRITTO DI ACCESSO E DI INFORMAZIONE 
 01. TUTTI I CITTADINI, SINGOLI O ASSOCIATI, HANNO DIRITTO DI PRENDERE
VISIONE DEGLI ATTI E DEI PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAGLI ORGANI 
 DEL COMUNE O DEGLI ENTI ED AZIENDE DIPENDENTI, SECONDO I LIMITI E LE
MODALITA' STABILITE DAL REGOLAMENTO. 
 02. IL REGOLAMENTO DISCIPLINA, ALTRESI' IL DIRITTO DEI CITTADINI, SINGOLI O
ASSOCIATI, DI OTTENERE IL RILASCIO DI COPIA DEGLI ATTI 
 E PROVVEDIMENTI, DI CUI AL PRECEDENTE COMMA, PREVIO PAGAMENTO DEI
SOLI COSTI. 
  
 
 PARTE 07 
 VICINI. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 TITOLO 01 
 DISPOSIZIONI GENERALI 
 ART. 116 - NATURA GIURIDICA 
 01. IL COMUNE, NEL RISPETTO DEL PRINCIPIO DELLA SUA UNITA' ED
INDIVISIBILITA' GIURIDICA E TERRITORIALE, RICONOSCE E VALORIZZA IL 
 RUOLO DELLA VICINIA QUALE NUCLEO NATURALE DI POPOLAZIONE, SFORNITO DI
PERSONALITA' GIURIDICA GENERALE, CON AUTONOMI INTERESSI 
 COLLETTIVI PARTICOLARI DISTINTI DA QUELLI GENERALI DEL CAPOLUOGO PER
RAGIONI STORICHE, TOPOGRAFICHE, ECONOMICHE O SOCIALI. 
 02. LA VICINIA E' ENTITA' STORICA, DI FATTO, TITOLARE DI POSIZIONI GIURIDICHE
DISTINTE E CENTRO DI IMPUTAZIONE DI INTERESSI 
 GIURIDICI AUTONOMI RISPETTO A QUELLI DEL COMUNE NEI SOLI CASI PREVISTI
DALLA LEGGE E DAL PRESENTE STATUTO E NELLA SOLA SFERA DEI 
 RAPPORTI E DELLE SITUAZIONI ATTINENTI A QUEGLI INTERESSI CHE LE SONO
RICONOSCIUTE DALLE MEDESIME FONTI. 
  
 ART. 117 - ELEMENTI COSTITUTIVI 
 01. SONO ELEMENTI COSTITUTIVI DELLA FRAZIONE: 
 - IL TERRITORIO; 
 - UN NUCLEO DI POPOLAZIONE; 
 - L`ESISTENZA DI INTERESSI STORICAMENTE DEFINITI. 
  
 
 ART. 118 - UNIONE DI DUE O PIU' VICINIE 
 01. QUALORA, PER L`ESIGUITA' DELLA POPOLAZIONE, SI RENDESSE NECESSARIO
OD OPPORTUNO PROCEDERE ALLA UNIONE DI DUE O PIU' VICINIE 
 TERRITORIALMENTE CONTIGUE PER LA FORMAZIONE DEL COMITATO VICINALE,
IL CONSIGLIO COMUNALE ADOTTA APPOSITA DELIBERAZIONE CON LA 
 PROCEDURA PREVISTA PER LA REVISIONE DELLO STATUTO, PREVIA
CONSULTAZIONE VINCOLANTE DELLE POPOLAZIONI INTERESSATE. 
 02. CON LA STESSA PROCEDURA E PER ESIGENZE OPPOSTE RISPETTO A QUELLA
PREVISTA DAL PRECEDENTE COMMA 01 , SI PUO' PROCEDERE A 
 SCISSIONE DI UNA FRAZIONE IN DUE O PIU' FRAZIONI. 
  
 ART. 119 - RUOLO E FUNZIONI DELLA VICINIA 
 01. LA VICINIA SVOLGE IL FONDAMENTALE RUOLO DI ORGANISMO DI
DECENTRAMENTO SOCIALE AL FINE DI PROSPETTARE IN MODO UNITARIO
ESIGENZE 
 PROPRIE DI UN NUCLEO DELLA POPOLAZIONE COMUNALE, MEDIANTE UNA
CONTINUA AZIONE DI IMPULSO, SEGNALAZIONE, SOLLECITAZIONE NEI 
 CONFRONTI DELL`AMMINISTRAZIONE COMUNALE. 
 02. LA VICINIA ESERCITA FUNZIONI CONSULTIVE IN VIA PREVENTIVA NEI
SEGUENTI CASI: 
 A) IPOTESI PREVISTE DALL` ARTT. 100 , COMMA 04 DEL PRESENTE STATUTO; 
 B) COSTITUZIONE DI DIRITTI REALI ULTRANOVENNALI SU BENI IMMOBILI
ORIGINARIAMENTE DI PROPRIETA' VICINALE; 
 C) IN OGNI ALTRA IPOTESI IN CUI IL CONSIGLIO COMUNALE O LA GIUNTA
COMUNALE RITENGANO DI CONSULTARE, ANCHE DIETRO ESPRESSA RICHIESTA 
 DELL`ASSEMBLEA VICINALE O DEL CAPO VICINIA, LA FRAZIONE PRIMA
DELL`ADOZIONE DI PROVVEDIMENTI DI CARATTERE GENERALE CHE PRESENTINO 
 PECULIARE INTERESSE PER LA VICINIA. 
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 03. IL PARERE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE E' OBBLIGATORIO E NON
VINCOLANTE. 
 04. IL PARERE VIENE ESPRESSO DALL`ASSEMBLEA VICINALE O DAL COMITATO
VICINALE, QUALORA ISTITUITO. 
 05. LA VICINIA COLLABORA CON LE STRUTTURE COMUNALI AL FINE DI UNA
OTTIMALE REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI INTERESSE VICINALE ( 
 SGOMBERO NEVE, PULIZIA STRADE, SFALCIO PRATI, RIPARAZIONE ACQUEDOTTO,
RIFACIMENTO SIEPI, ECC. ) CON LE MODALITA' STABILITE 
 DALL`ORGANIZZAZIONE INTERNA SECONDO LE CIRCOSTANZE CONCRETE. 
 06. LA VICINIA SVOLGE, INOLTRE, TUTTE LE ALTRE FUNZIONI PREVISTE DALLA
LEGGE, DALLO STATUTO E DAI REGOLAMENTI. 
  
 
 TITOLO 02 
 ORGANI DELLA VICINIA 
 ART. 120 - ORGANI DELLA VICINIA 
 01. SONO ORGANI DELLA VICINIA L`ASSEMBLEA VICINALE E IL CAPO-VICINIA. 
 02. L`ASSEMBLEA VICINALE E' COMPOSTA DA UN RAPPRESENTANTE DI OGNI
FAMIGLIA AVENTE DIRITTO DI FUOCO E DIRITTO CIVICO. 
 03. L`ASSEMBLEA VICINALE ELEGGE, AL SUO INTERNO E A MAGGIORANZA
ASSOLUTA DEI VOTI VALIDAMENTE ESPRESSI, IL CAPO-VICINIA. 
 04. L`ASSEMBLEA VICINALE PUO' ESPRIMERE, AL SUO INTERNO, UN COMITATO
VICINALE PER L`ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELEGATE 
 DALL`ASSEMBLEA MEDESIMA. 
 05. L`ASSEMBLEA VICINALE DEVE ESSERE CONVOCATA ALMENO UNA VOLTA
ALL`ANNO PER IL RENDICONTO MORALE ED ECONOMICO RESI DAL CAPO- 
 VICINIA. 
 06. IL CAPO-VICINIA DURA IN CARICA DUE ANNI E PUO' ESSERE RICONFERMATO. 
 07. IL CAPO-VICINIA E' IL CUSTODE DEGLI IMMOBILI ORIGINARIAMENTE DI
PROPRIETA' VICINALE, E' RESPONSABILE DELLA MANUTENZIONE E 
 CUSTODIA DELLE STRUTTURE MOBILI VICINALI E NE TIENE AGGIORNATO
L`INVENTARIO. 
 08. IL CAPO-VICINIA E' RESPONSABILE NEI CONFRONTI DEI VICINI E DEL COMUNE
DELL`IMPIEGO DEI CONTRIBUTI OTTENUTI A FAVORE DELLA 
 VICINIA. 
  
 ART. 121 - RINVIO AL REGOLAMENTO 
 01. SONO DISCIPLINATE DA APPOSITO REGOLAMENTO LE SEGUENTI MATERIE: 
 A) DISCIPLINA DELLE RIUNIONI DELL`ASSEMBLEA VICINALE E DELLE SEDUTE DEL
COMITATO VICINALE; 
 B) IPOTESI E MODALITA' DI DELEGA AL CAPO-VICINIA DELLE FUNZIONI DI
UFFICIALE DI GOVERNO DEL SINDACO, AI SENSI DELL` ARTT. 38 , 
 COMMA 06 , L. 142/90 ; 
 C) DISCIPLINA DELLE IPOTESI DI CONFLITTO DI INTERESSI TRA UNA VICINIA ED IL
COMUNE O FRA VICINIE; 
 D) OGNI ALTRA NORMA NECESSARIA ALLA CONCRETA ATTUAZIONE DELLE
NORME SULLE VICINIE CONTENUTE NEL PRESENTE STATUTO. 
  
 
 ART. 122 - SEPARAZIONE DI RENDITE PATRIMONIALI E 
 PASSIVITA': ESCLUSIONE 
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 01. SALVO QUANTO PREVISTO DALL` ARTT. 123 PER LA FRAZIONE DI LARZONEI, E'
ESCLUSA OGNI FORMA DI SEPARAZIONE DELLE RENDITE 
 PATRIMONIALI E DELLE PASSIVITA'. 
  
 TITOLO 03 
 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
 ART. 123 - FRAZIONE DI LARZONEI 
 01. IN DEROGA A QUANTO PREVISTO PER TUTTE LE VICINIE DAL PRESENTE
STATUTO, LA FRAZIONE DI LARZONEI, IN QUANTO FRAZIONE CON 
 AMMINISTRAZIONE E BILANCIO SEPARATI IN BASE AL DECRETO PREFETTIZIO N.
24696/2 IN DATA 01.04.1960 , CONTINUA AD ESSERE DISCIPLINATA 
 DALLA LEGGE 17.04.1957 , N. 278 . 
 02. IN CASO DI ABROGAZIONE DELLA LEGGE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE
SENZA UNA SUA SOSTITUZIONE CON UNA NUOVA NORMATIVA LEGISLATIVA O 
 IN CASO DI ABROGAZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE,
LA FRAZIONE DI LARZONEI SARA' SOTTOPOSTA ALLA DISCIPLINA 
 PREVISTA DAL PRESENTE STATUTO PER LA GENERALITA' DELLE VICINIE. 
  
 
 ART. 124 - USI CIVICI 
 01. IL COMUNE SI IMPEGNA AD EFFETTUARE LE NECESSARIE RICERCHE AL FINE DI
INDIVIDUARE I TERRENI SOGGETTI AD USO CIVICO. 
  
 ART. 125 - NORMA TRANSITORIA 
 01. IN ATTESA DELL`ADOZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI ALL` ARTT. 121 DEL
PRESENTE STATUTO, LA MATERIA CONTINUA AD ESSERE DISCIPLINATA 
 DAGLI USI E CONSUETUDINI GENERALMENTE RICONOSCIUTI E STORICAMENTE
AFFERMATISI DA TEMPO IMMEMORABILE NELLA COMUNITA' DI 
 LIVINALLONGO. 
 02. L`ADOZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA PRECEDENTE DEVE
AVVENIRE ENTRO IL TERMINE MASSIMO DI DUE ANNI DALL`ADOZIONE DEL 
 PRESENTE STATUTO. 
  
 
 PARTE 08 
 ATTIVITA' NORMATIVA 
 ART. 126 - ORDINANZE ORDINARIE E STRAORDINARIE 
 01. PER DARE ATTUAZIONE A DISPOSIZIONI CONTENUTE IN DELIBERAZIONI E
REGOLAMENTI COMUNALI, IN LEGGI ED IN ALTRE FONTI FORMALI DEL 
 DIRITTO, IL SINDACO EMETTE ORDINANZE CON LE QUALI IMPONE AI
DESTINATARI OBBLIGHI POSITIVI O NEGATIVI DI ADEMPIERE. 
 02. SI APPLICA L` ARTT. 57 , COMMA 01 , LETT. V), DEL PRESENTE STATUTO. 
 03. LE ORDINANZE STRAORDINARIE DEL SINDACO SONO DISCIPLINATE DALLA
LEGGE E DALL` ARTT. 63 DEL PRESENTE STATUTO, NONCHE' DAI 
 REGOLAMENTI DI ATTUAZIONE. 
  
 ART. 127 - REGOLAMENTI 
 01. IL CONSIGLIO COMUNALE ADOTTA I REGOLAMENTI PREVISTI DALLA LEGGE E
DAL PRESENTE STATUTO A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI CONSIGLIERI 
 ASSEGNATI. 
 02. L`INIZIATIVA PER L`ADOZIONE DEI REGOLAMENTI SPETTA A CIASCUN
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CONSIGLIERE COMUNALE, ALLA GIUNTA COMUNALE, ALLE SINGOLE ASSEMBLEE 
 VICINALI ED AI CITTADINI, AI SENSI DELL` ARTT. 110 DEL PRESENTE STATUTO. 
  
 
 ART. 128 - LIMITI 
 01. I REGOLAMENTI INCONTRANO I SEGUENTI LIMITI: 
 A) NON POSSONO CONTENERE DISPOSIZIONI IN CONTRASTO CON LE NORME ED I
PRINCIPI COSTITUZIONALI, CON LE LEGGI ED I REGOLAMENTI STATALI 
 E REGIONALI E CON IL PRESENTE STATUTO; 
 B) LA LORO EFFICACIA E' LIMITATA NELL`AMBITO COMUNALE; 
 C) NON POSSONO CONTENERE NORME A CARATTERE PARTICOLARE; 
 D) NON POSSONO AVERE EFFICACIA RETROATTIVA, SALVO I CASI DI DEROGA
ESPRESSA ENUNCIATA NEL REGOLAMENTO MEDESIMO E MOTIVATA DA 
 ESIGENZE DI PUBBLICO INTERESSE; 
 E) SONO ABROGATI DA REGOLAMENTI POSTERIORI, PER DICHIARAZIONE
ESPRESSA DEL CONSIGLIO COMUNALE O PER INCOMPATIBILITA' TRA LE NUOVE 
 DISPOSIZIONI E LE PRECEDENTI O PERCHE' UN NUOVO REGOLAMENTO REGOLA
L`INTERA MATERIA. 
 02. OLTRE CHE AL SINDACO, SPETTA AI SINGOLI ASSESSORI PREPOSTI AI VARI
SETTORI DELL`AMMINISTRAZIONE ADOTTARE LE ORDINANZE PER 
 L`APPLICAZIONE DEI REGOLAMENTI SECONDO LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE
STATUTO. 
  
 ART. 129 - PUBBLICAZIONE 
 01. I REGOLAMENTI SONO SOGGETTI A DUPLICE PUBBLICAZIONE: 
 A) UNA PRIMA, CHE CONSEGUE DOPO L`ADOZIONE DELLA DELIBERAZIONE
APPROVATIVA; 
 B) UNA SECONDA, DA EFFETTUARSI, PER LA DURATA DI 15 GIORNI CONSECUTIVI,
DOPO I PRESCRITTI CONTROLLI, APPROVAZIONI OD OMOLOGAZIONI. 
 02. ESCLUSA OGNI DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESECUTIVITA', IL
REGOLAMENTO DIVIENE ESECUTIVO DOPO L`ESAURIMENTO DELLA SECONDA 
 PUBBLICAZIONE, MA I SUOI EFFETTI SI PRODUCONO DAL GIORNO DELLA SUA
ADOZIONE. 
 03. DOPO LA SECONDA PUBBLICAZIONE, I REGOLAMENTI SONO INSERITI NELLA
RACCOLTA UFFICIALE DEI REGOLAMENTI DEL COMUNE DI LIVINALLONGO 
 DEL COL DI LANA. 
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